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Padova all'Ufficio del Giornaltì . . , 
» ft domìcijio , * . . . , ; 

ppr tutta Hcilia franco di posata • . . 
I*er Vrslero le spese di poflia in piìi. 
I pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 

he nesociazioni BI rlcerono! 
PHdova airUfflcÌod'Amminiftlranon« del Giornale, Via dei Servi N-106S. 

SI PUBBLICA MATTflirA E SERA 
di tutti i giorni 

Numero separato centeBÌmi 5. *' 
Numero àrretrntò centeBÌmi 10. 

VimUO B È I I E INSERZIONI 
(HGAMCTTO AUTiClPATO) 

Inseriioni di avvisi tanto ufficiali die private in «marta pagina cent, 23 
pèrla {"̂ pubblicazione, cent 20 perle successive- La linea sarà com
posta di 3S sieno letlnre, inlnrjmnzioni o spazi in carattere Ifìslino. 

Articoli conninicali renlesinii 70 ìa linea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi* e ai respingono le Ietterò non 

affrancate. 
1 ni?,T;\oacritti anclie non pubblicati non si resltkjiscono. 

v*ri;Tk!j»*"«»^rfs-.ai^ 

Dispacci DELU NOTTE 
(Ai];ein:Ia Stefani) - • 

ROMA, 31. — lìpiritto dica ohe 
nel Consiglio dei Ministri di iorsera 
furononomiuati a segretari gonerali: 
alle finanze Scismii-Dodaf agli in
terni Lacava^ ai lavóri pubblici 7?flo-
carifiit alla giustizia Lafrancesca, 
agli estori Tornielli, od all' agricol" 
tura Branca. Paraangono da nomi-^ 
narsi i sogretari generali alla guerra» 
alla marina od ali'istruzione, 

VIENNA, 31, " La Corrispon^ 
àcnza PoUiica dice che in seguito 
alle stipula:J îoiii di Ragusa, i capi 
dogli insorti Socizza^ ZimuUc o Pan-
lovìch avranno lunedì una conferenza 
a Graho^D coi senatori che spodii^à 

. U principe del Mon^snegro onde trat
tare poi vettovagliamento dì Nisaa. 

ii'ìndomaui recheransi a Sutorina 
ove sMncontreranno con Rodic, 

Fra il ministro degli esteri di Ru-
menia ed il coueole generalo di Rus
sia ' furono firmate le basi d 'una 
convenzione coiomerciale fra la Rus-
sia Q la Rumenia, 

VERSAILLES, 3L — La Caldera 
annullò l'elezione Larochejaqueìain. 

CAIRO, 31. — La voce che il cu
pone d'aprile del prestito 1873 non 
potrà essere pagato è falsa. La som
ma fu versata alla Banca ottomana 
d^Alessandria. 

LONDRA, 31. « Ieri yì furono 
numerosi meetings a Stratford, a 
Southshields ed in parecchie altre 
città» per protestare contro il titolo 
della Regina, 

GIBILTERRA, 31. — Il principe 
dì Galle."̂  arrivorr^ il 14 aprile, 

BERLINO, 31. ^ La Serbia con
trasse un prestito forzato dì 12 mi
lioni. ' ' 
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TOLOSA. 30. — Castro, capitano 
generala delle provinole Basche, pub* 
bUcàuiV decreto con cui ordina agli 
Alcadi di distruggere entro 15 giorni 
tutto le opero di fortifica^iòno orette 
dai carlisti, eccettuate quelle occu
pate dalle truppe regolari, lu caso 
di rifiuto i municìpi verranno sot
toposti ai consigli di guerra. 

Nella Biscaglia furono st^gnalate 
bando di faziosi. 

STUTTGART, 3L ~ La Camera 
dei signori dopo la dichiarazione 
dei ministro Mittnachtche il governo 
si opporrà alla cessione delle ferro^ 
vie air impero, respinse la proposta' 
che tendeva a cedere le ferrovìe al-
Hmpero, ed approvò invece la pro

posta di far una legge Gialle ferrovie 
per tutto Y impero, senzachè T am-
ministrazione ai affidi air impero. 
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XXVIU. 
Un quarto d'ora dopo la acena nar

rata, FerrìÌnr,ndo IV entrava nel suo 
gabinetto particolare, seguilo da Pietro 
il quale: 

- - Avevo dunque ragione di ' dire 
chp ,la nascita di Virginio non era più 
un mistero e cbe 1* ombra bianca na
scondeva le forme della regina? 

— Pur troppo è verot — esclamò 
Ferdinando' i5cro!!ando molancoDìcamen 
le il capo. Ora pero cbe la naacila di 
Virgilio è nota alla regina, è mestieri 
ch'io provveda altrimenti di quanto 
avevo disposto ieri, giacché la Corto 
non permeWerebbe certo che U mìo ba
stardo oecnpasse un posto che ì più 
nobili del ROK"** non possono'ottenere 
che con grave slento.,.. È dunque ne
cessario — proseguì il re accentuando 
alquanto !e parole — è dunque neces 
sario che, almeno per qualche anno, 
Virginio 9Ì allontani non solo da Napoli, 
ma dal mìo regno, togliendomi così dal 
«uore una spina che lo trafigge spiela 
tamente. Voi solo, Pietro, potete ren-
4lermi questo immenso servigio, potete 
Tidpnarmì la pace del cuore. 
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DLmiO POLITICO 

Il progressivo tracollo ,̂deì fondi 
turchi, quello dei titoli cgiaiaui an
nunziato da un dispaccio di ieri, e 
le oscillazioni continue della Borsa 
di Vienna sono la conseguenza na
turala dell' ambiente viziato . in cui 
ai aggira la politica del mondo, e 
particolaripente quella che riguarda 
gli affari orientali. 

Preoccupati dal carabiaraento av
venuto in questi giorni nelle nostre 
cose interne non abbiamo prestato 
a quello dell'estero tutta T atten
zione che si rÌGhiedeva ; ma ora fa
cendoci ad esaminare con più calma 
certi sintomi* apparsi quc\ e là sul-
V orìazonte non possiamo trarne tutto 
il èònfocto che sarebbe nei nostri 
iloaiderì per la conservazione delia 
pace europea. 

Questa non ci sembra Sicuramente 

cosi prfisto minacciata, ma la diplo
mazia è' ancora ben lungi dall'es
sere riuscita co' suoi sforzi ad 'al
lontanare le cause de! pericolo. ' 

Il pii'i prossimo, è inutile dia 
simularlo, si presenta sempre dalla 
parte dell' Er7.6go\ina,',,e della Bosnia, 
dovo lo trattative per metterv:un 
termino all' insurreT^iono non hanno 
ancora ottenuto alcun effetto. 

Uu dispaccio da Ragusa, in data 
30, riferisce che le conferenze furono 
chiuse fra Rodich,, governatore a»-; 
striaco della Dalmazia, e Muclii;ar 
pascià comandunto delle forze tur
che senza partecipazione degl'in-
ìso'rti. Quv>tito è già per sé stresso un 
vizio d' origine, che mette in grande 
contiugeuKa relTctto di quelle con
ferenze. Siccóme infatti vi è tutta 
la prohabilitA che gì' insorti non uè 
terranno alcun calcolo, si domanda se 
V Austria s'incaricherà ossa mede
sima di farle rispettare, o se ciò 
spetterà, come sembra pii!i naturale, 
a ÉJuchtar. In questo caso siamo 
sempre alla continuazione del con
flitto, che le conferenze hanno lo 
scopo di far cessare. D' altronde 
Muchtar promotto di stare sulla di
fensiva purché gli sì consenta di 
vettovagliare fina al 10 aprile tutti 
i forti dell' Erzegovina e 5 îssa pella 
via del Montenegro. 

Rodich trasmise la domanda a 
quest'ultimo, che, secondo la COT' 
rispondenza polUica dì Vienna, è 
disposto ad annuirvi, ma gì' insorti 
assisteranno intanto colle armi al 
braccio a queste disposizioni, 1' ef
fetto delle quali sarebbe disfar per
dere loro tutti i vantaggi che hanno 
conseguito, stringendo davvìcino le 
piccole guarnigioni turche, per finire 
poi coir annientarli? 

Quanto al ribasso dei fondi egì-

— Sono fortunale di potervi ren'Jere 
il servigio che mi chiedete, Slnesti — 
rispose Pietro facendo nn rispettoso 
inchino. 

— Davvero'? 
— Sì,Maestà; a condizione però che 

mi, accordiate un favore. ^ 
— Non avete che a parlate, 
— Che mi accordiate, cioè, di poter 

provare ancora una volta alla regina, 
la sua impotenza. 

— Questo è tròppo! — mormorò !( 
re. — Poscia: 

— Ma, in qiial modo vorreste pro
varlo? 

— La regina non ha forse detto che 
nel 'di lei gabìneuo partieobre deve 
compiersi quella vendetta che dovrebbe 
atterrare Virginio! 

— Si. 
— Ora, se colla semplice mia appa 

rizionoj soiio forma di nero fantasma, 
potei provarle clie ella non è cosi in 
vulnerabile come ritltine, collo sventare 

I h 

i di lei neri progetti, le proverò il suo 
nulla, giacché, Is scena tragica si mu
terebbe in scena comica, e l'albagìa si 
muterebbe in umiliazione t 

- - Ma, avete dimenticalo che Carolina 
oltre dì esseve la regina, t anche mia 
moglie t-

—- Gii è appunto perchè non lo di
menticai che vi chiesi quel favore, Mae
stà, Accordandomelo, fareste compren
dere a Carolina che sopra l'aulorilà 
della moglie v'è quella del marito, che 
sopra l'autorità della regina v'è quella 
del re, e che sopra 1 perfidi di lei cal
coli, v'è la mano dì Pìol 

Ferdinando IV stelle qualche minuto 
silenzioso, poscia: 

— Allora credo che dovreste cogliere 

-¥ 

zìani n dispaccio dì'Londra dice che 
il panico è cagionato da voci sfa
vorevoli o da ordiai di grosso ven^ 
dite giunti da Alessandria; ma so 
le prime sono fondate, e se i secondi 
sono veri la spiegazione noìi serve 
che a- maggiormente rilevare !a gra
vità dol tìiale, 

• - . * ' - ' • • • . ' 
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La stampa 'Whips si mostra assai 
malcontenta per T assènza della Re
gina Vittoria dallo Stato, e tratta 
severamente il ministero che ha 
consigliato alla corona un passo tanto 
contrario alle consuetudini inglesi 
come fjuosto dell'assenza del Sovrano, 
mentre il Parlamento è ancora 
aperto, ' 

Su questo proposito un giornale 
.osservache attualmente nessuna per--
sona della famiglia reale si trova in 
Inghilterra. La Regina è a Baden, 
il Principe dì Galles è al Cairo» il 
Duca di Edimburgo a Pietroburgo^ 
il Duca di Connaught a Gibilterra, 
e il Principe Leopoldo a NizEa. Kon 
resta che il Principe Alberto di 
Galles, dell' età di dodici anni, e al 
quale nessuno del resto ha conferito 
la reggenza. 

Il Time^ trova questa situazione 
molto incostituzionale. 

• " r ^ 

Secondo un diapaccio da Alessan
dria al Baily News ì\ Re Giovanni 
dlf Ahissinia, ruppe la tregua col-
r Egitto, ma fu nuovamente battuto, 

A dir il vero questa lotta, che 
dnra^da parecchi mesi> ha qualche 
•cosiv di africanamente strano e fan
tasmagorico- Ciò che vi è dì più reale 
é di piùserio è la preoccupaifipDe degli 
inglesi che vedono aprirsi con questa 
guerra un nuovo abisso per le fi-
nanze egiziane, dove sono impegnati 
coi loro capitali. Non è improbabile 
che lo spirito dì umanità,»... per i 

capitali, loto auggeriscà di dare su 
questo argomento energici consigli 
al Kt^divè ili sciiaa della pace. 

\ Mentre i 'paglietta del Bacchi' 
gitone cercano uno sfogo nelle in
nocenti bertQÌdatey il Giornale di 
Padova^ compie il suo ^̂ 7*20 atto di 
servilità, stile dei paglietta^ verso 
il nuovo ministero, ' e 
; Un dispaccio assicura che S. E/U 

ministro Melegari non farà cambia
menti nel corpo diplomatico; e che 
Nigra, sempre avversato dalla oi-de-
vant opposizione, continuerà a rap-
pVósentàré l 'Italia presso il governo 
francese, dove per tanti anni ha reso 
eminenti servigi alla sua patria. 

Bravo, bravissimo S. E. il mìni-
stro degli affari esteri, 
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ì'occosioue per rendermi un olirò ser
vigio. ^ ^ • ^ 

— Comandate, Maestà, 
— Conoscete quest'oggellol — disse 

il re cavando dal suo petto quella stessa 
pezzuola che avevpgH data la prìrìèi-
possa di San Nicola. 

— Sì, esso appartiene alla regina^ ed 
esso è i! testimonio fnconfulabile delle 
di lei gite notturne. 

— Ebbene, voglio essere generoso, 
consegnate alla regina questa pezzuola 
che porlo meco da più di un mese e 
che non cessa, ogni qualvolta l'osservo 
dt rammentarmi m'ile spiaccvoh cose, 

— Muostà, sarete ubbidita , . - . 

1 

E stata testé pubblicata dalla di '̂ 
rezione generale dei telegrafi la Re
lazione statistica suir andamento di 
questo importantissimo servizio nel
l'anno 1874 e da essa toglieremo^ al
cune cifre specialmente relative al 
Veneto e alla nostra provincia. 

Nel 1874 si introdussero notevoli 
miglioramenti cosi nel!'amministra-
2Ìone^ come nelle linee dei telegrafi, 
dello Stato, e il comm. D'Amico illu

stra questi miglioramenti con cifre 
e considerazioni che mentano di es
sere studiate da coloro che hanno 
attitudine ad occuparsi d'uno dei 
più importanti rami [della pubblica 
amminigtrazìouQ. 

Nel 1874 il numero dei chilometri 
di lìnea era nel Regno di 21,163 e 
di 72,593 il numero di chilometri 

di filo. Nel Veneto il numero di chi
lometri di linea ascendeva a 1677 e 

nuraero di chilometri di 
filo: 

Coiifroatando il numero dei fili 
con .quello dei telegra^mm'i si trova , 
che nel Belgio ogni filo trasmotte 
giornalmente 32'telegrammi, nell'I
talia 67, nella Svizzera 37 e nel
l'Ungheria 87. 

Nel 1874 ci furono noi Regno t>29 
pali è 415 apparati fulminati e dei 
pali 39 appartenevano al territorio 
veneto e degli apparati 16. 
•: In tutto il Regno nel 1874 si eljbe 

la media di 4, Ó comuni per ultìcio 
telegrafico e questa media fu pel 
Veneto dì 5,9. Nel, Veneto e' era 
nel 1874 un ufficio telegrafico per 
ogni 19,722 abitanti, e in tutto il 
Regno un ufficio ogni 11,694 abitan
ti, con un ufficio ogni 162 chilometri 
quadrati. Nel Veneto si aveva im 
ufficio ogni 175 Ghilom. quadrati. Il 
numero dei telegrammi privati spediti 
all'interno e all'estero fu noi Regno 
di 4,689,506, e dì 371,078 nel Ve-
,neto, cioè un telegramma per ogni 
6 abitanti nel Regno e uno ogni 8 
nel Veneto. 

Lasciando da parte molte cifviì 
concernenti lo scambio dei telegram
mi tra regicide e regione, ed altre 
indicazioni che. non hanno grande 
intoresse, noteremo che nel Veneto, 
durante il 1S74, con 82 uffici go-
yèyniativi 0^,43 sociali, furono spe
diti 320,702 telegrammi privati al
l'interno ad uffici governativi, 7,250 
ad uffici sociali, 43,126 all' estero, 
cioè 371,078 - teìegrammi privati. I 
governativi furono 7,382. U numero 
dei telegrammi ricevuti daU'interno 
furono : 420,229 provenienti da ufllci 
governativi, 10,957 provenienti da 
uffici sociali, 43,753 dall'estero, cioè 
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Mezz'ora dopo Pieiro, era dì ritorno 
a Napoli ove si abboccò immediatamente 
con Virginio. 

— Ti porto delle buone nuove — diaso 
stringendogli aOeltuosamenie la mano. 

— Ed io te ne do delle buonisairae 
• 

— disse a sua volta Virginio dal cui 
volto traspariva la gioia. 

— Le notizie ch'io ti porto, «- ppp-
segui Pietro, — hanno diretta relezio
ne con un abboccamento che devi avere 
domani a notte colla regina. 

^ Allora, quell'abboccamento npn 
può essere che quello di cui tratta questo 
biglietto. "•••'• 

Così dicendo, Virginio cavò dal suo 
portafogli un fòglieltìno dai margini 
dorati e cbe esalava un profumo ineh 
briante: 

— Leggi, e dimmi il tuo parere, i 
Pietro spiegò il fogUetlino e lesse: 

• Signor Virginio , 
• Se veramente mi amote, se vera-

• mente i bauìt; de! vostro cdore corri-

«spondono a quelli del mio ijon tarderftie 
1 un so!o istante ad abbracciare colei che 
^vi diede replicale prove del suo ina! 
«terabìle aHetio. 
' < A! primo tocco della mezzanotte^ 
« ri ailendo nel mìo gabinetto panico 
• laro-
' «̂A rivedere^» mio amore, mia vita.i 

— Chi ti ha recato questo biglieito ̂  
— UQ agente della regina, 

i 1— Lo riconosceresti occorrendo ? 
' — Senza dubbio. 

—'Dimmi ora sei disposto ad appa
gare il desiderio della regina? 

^ Dovrei forse rifiutarmi *f 
— Al contrario, anzi mi permetterai 

che lì accompagni. 
— Ma,., ,ti.,. 

. Quel ma, pronunciato da VirgiojQ 
con un tuono di voce tnelaneonica, ob. 

. bligò Pietro â  narrare quanto il lettore 
già coDosce. 
J Pietro fece del suo meglio perchè il 

quadro che presentava agli sguardi at 
tonili di Virginio, fosse dipinto, co' più 
vivi colori di cui può far pompa la più 
ricca taTolo3Ìz& di un pittore. 

Quella narrazione fece impallidire Vii;-
ginio, non già per la minacciata ven
detta, quantt» perchè attraverso dì essa 
yi, aveva scorto tutta la perfidia dì UQ 
cuore che aveva avuto la mala fortuna 
di giudicare incapace di un'azione così 
abbietta. ' ' 

•AJ Ciò'che' importa, — disse pòco 
dopo Pietro, — gli è che la tua pre 
tentazione, deve efTettuarai come se tq 
fosti affatto ignaro di quanto ti ho or 
ora svelato. Tu sai se sono (sapacé di 
esporti ad umpericolo terribile, senza 
essere pronto dì sacrificare all'uopo 
anche ia mia vita; condda adunque in 

me, e recali all'appuniamento col volto 
sereno. 

— Ma — obbieitò Virginio, — credi 
tu che dopo questa novella umìUatione 
la regina si darà per vìnta? 

— Non lo credo oflatto, credo anti 
ella la inasprirò mi^ggiormente, 

-* Dunque a qu:ilQ scopo tendono i 
tuoi sforzi ? 

-^ Te Io dirò in un momento più op
portuno; ora ascolta il mìo consiglio'è 
tutto andrà pel tuo meglio. 

Virginio strinse la mano a Pietro in 
segno di assentimento. ^ . : < - . 

- : - i - i ' i i ^ i i : * . V r r h - n 

* • 

XXIX 
• • J 

^ 

Se, pòco prima della me^ianotttì del 
giorno seguente a quel colloquio, un 
os^ervatcf e avesse potuto penetrare jcol-
lo sguardo nel gabinetto pari colare della 
regina, vi avrebbe scono Carolina vo
luttuosamente abbandonata sopra un'ot
tomana posta dì fronte ad una mensola 
dì acero dorata» sblla^uale orano dì-
sposti un magnifico pendolo e due can 
delabri dì bronzo dorato. 

La toeleUa della regipa era statò mai 
cosi ricercala, COPI minuzicsa come in 
quella notte. ! grandi specchi di Vene 
zia chs ai ergevano superbamente sulle 
pareli laterali a quello ov'era siiuata 
l'ottomana, riproducevano fantasticamen
te per r cffeiio della luce misteriosa 
che rischiarava il gabinelio, le avve 
nenenlì forme della regina. 
\ Ella aveva fatto più che uno studio 
particolare; aveva fatto uno sformo su
premo per riunire io una tuUe le gra

zie angeliche che la circondavano, e, 

a (fire il vero^ chi avesse osservato 
quei corpo da silfide, avvolto in uno di 
quei manti tra^iparenti che" non ceìano^ 
ma pongono in riUtìVo, tutte ìe graauo 
del corpo, sf sarebbe persuaso' che 
quello sforzo era perfettamente riescilo* 

Solo un angiolo, solo uno di quegli 
esseri che Iddio crea in uno dei mo-
menti di sua gioia sublime, avrebbe 
potuto vincerla in biillez^a. 

L'occhio ceruleo e dolcamente velalo • 
dì Carolina, era fisso sulla mostra del 
pendolo, e da aî 'UGÌ ìmperceU bili segni 
rivelava il dolore che sentiva pel lento, 
troppo lento cammino delle lancette..* 

'Appena scocco il primo tocco della .> 
mezzat^otto, \\ dì lei volto sì ^nimò di 
quella gioia che è lunto più viva» quanto 
è più ìungamente attesa, e, CQU un gè* 
sto quasi naturale, volse il capo verso 
la porta del gabinetto. ^ 

in quell'istante stesso la porta si aprì 
ed un giovanCj vestito con tutta quella 
ricercatezza che Penemìnaiczza dì quei 
tempi corrotti consigliava^ si fermò sulla 
soglia. ; 

- - Siete voi, Virginio?— disse te.! 
regina dopo di aver tentato invano di , 
reprimere un sospirò, 

Virginio, ipvecB di riapondese, rimase , 
sotto l'impero di uno stupore che pa* 
ralizzava tutte le sue forze, giacché Ca-
rolina eragli mai apparsa cosi bella, 
co ì̂ avvenente-

— Scuotili — gli (ii&se allora una 
voce alquanto sommessa — Sellatili, o . 
quella sirena ti ammaliorà eoi suoi, 
sguardi* 
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474,939 telegrAmmi ricevuti. TI to-
, ' tale dei telegrammi spediti e rice-

•vuti ascese a- 853,399, mentre pel 
Bagno qnesto totale fu dì 11,002.232. 

La provincia di Padova con 8 uf
fici governativi e 7 sociali diede il 
numero complessivo di telegrammi 
spediti e ricevati di „111.377 negli 
ufHcì governativi e.7,338 nei sociali. 

/ Dall'elenco deglìAuffici telGgràftcì 
governativi in ordine di lavoro lo
cale risulta che quello di Milano ò 
il primo col lavoro locale ditl8,l)50 
telegrammi, 9 quello di Tonda è l'ul
timo con 35 telegrammi di lavoro 
locale. L" uiFî io di Venezia ha il 
num. 10 e'viene dopo quelli di Mi-

• , lauo, Genova. Napoli, l'ìronze, Roma, 
Torino, Palermo, Messina e" Livorno. 
L'ufficio di Padova è il 17", e nel 
Venato è preceduto solo da quelli 
di Venezia o di Verona. Quest'ulti-^ 

. mó ha il n, 16. L'Vfficio dì Udine 
ha il n. 31, quello di Treviso il 33;, 
quello di Vicenza il 34, ^.juello ,.di, 
Rovigo il' 5 3 , quello di Belluno il 

• 155. 
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DISCORSO OELl-'ON. DEPRETIS 

SedtUa del 28 marzo. 
• ' • 

Togliamo dal Diritto: ' 

Deprelis {•presidente del Con-
sifjUo). La Camera e il paese già co-, 
nóscono quali aieno i sentimenti a cui 
sin qui sonò ispirati, quali Je dot
trine che'hanno sempre professate 
gli uomini che, onorati della fiducia 
di S. M. oggi assumono il Governo 
0 si presentano dinanzi a voi. ^ 

In molti anni di discussioni parla-
mentariinoi abbiamo avuto occasione 
di esporre e svolgere le nostre idee. 
Il tempo ha potuto temperarne al
cune, ma ne ha raffermate e chiarite 
molte altre. .. 

Chi ha V onore di parlarvi ebbe, 
non è molto,, una naturale occasione 
di spiegare putifclicamentfi lo sue con
vinzioni, tanto sui pericoli a cui si 
va incontrò pfìr i^overchio studio di 
stabilità, quanto pei concetti fonda-
inoìitalì della parte'pnlitica a cui ap
partengono, lo svolai allora, e spe
cificai, e circoscristii net .̂ noi confinì 
pratici il programma della opposizione 
costituxionalt;, che adesso diventa 
un progi^amma di Governo, ,[ 

E nei- punti capitali Ìh9, trovato 
conr>enzÌQnti gli uomini che |con me 
si sobbarcano a ^dare un nuovo indi-
frizzo alia pubblica araministiaziòne. 
Sono certo, per lunga prova, ohe a 
iuiefito pro^THìnma rimarranno fedeli' 
i miei colleghi della Camera che con, 
me militarono nelle filo dell'opposi
zione parlamentare, q spero che non 
ne dissentiranno, almeno rispettò alle 
tendenze'generalt ed allo spiritò; •vi
vificatore, quegli onorevoli deputati 
che concorsero a costituire una mag
gioranza nuova/^ulla quale il: Mini
stero attuale deve ragionevolmente 

. fare assegnamento, come fa assegna^ 
mento sul paese, 

A formare la nuova maggioran^ia 
concorsero, so male non mi appongo, 
due principali ragioni: la ripugnanza 
che Governo e Parlamento si lascias
sero distrarre per questioni dubbiose 

, e irritanti dalla hura suprema di con
durre a buon termine le questioni 
di finanzia, e il desiderio che ŝi po
nesse maggior cura nelV interrogare 
i sentimenti della nazione, e nel tu
telare la sincerità e la' dignità delle 
istituzioni r^ppresontative. ; 

Noi non ,.perderemo di vista queste 
due ammonizioni: sulle primo avremo 
a parlare fra breve, ina ci piace pi
gliar le niosse dalle seconde. 

^o i dobbiamo, o signori, guardarci 
^al creare un paese legale, cpme di-
cevasi in Francia in un'epoca nefa
s ta : bisogna guardarci dal creare un 
paese legale • che non sia che una 
nuda presunzione di dijùtto, in disac
cordo colla realtà, in ^disaccordo col 
paese v^ro, : , , . 

Noi, ^porremo ogni studio perchè la-
lettera 0 la forma delle istituzioni 
non ne, debiliti Io spirito. La since
ri tà delie elezioni, la libertà del corpo 
elettorale, il,rispetto che gli è do
vuto perfàtttì Stésso dell'alto e de 
ciso arbitrato ailidatogU dallo Sta
tuto, sono la salute, sonò T anima, 
sono l'essenza degli ordini rappre
sentativi. Senza di ciò vitine a sce
marsi r autorità del Parlamento, e 
a mettersi in dubbio la vitalità del 
sistema costituzionale, Perqiò pri
mo e supremo compito nostro sarà 
quello di rynuovere anche ogni lon
tano dubbio intorno alla sincera, 
leale attua/iono delle istìtuaioni rap
presentative. 

A quest'uopo noi studieremo 0 pre
senteremo quanto pili presto ci sarà 
campo una proposta per riformare la 

' Itìg^Q elettorale che usci dai pieni 

poteri de! ISGO, é che Ora vuólò es
sere riveduta. • . 
, Alcuno Mòlle dispoalsionì in vigore 

trovansi perfino in disaccordo colle 
leggi pivili che regolano la condizione 
delle persone dei cittadini-

Ma per assicurare Ili sincera e-
spressione e lo spontaneo atteggiarsi 
della pubblica opinione, converrà 
anche pensare ad impedire e dimi
nuire il cumolo degli uffici elottivi 
cogli ulHci governativi : converrà 

:inantonore quelle tante riputnte pro
messe di restituire ai corpi provin* 
ciaìì 0 comunali' la lìbera gestione 
degli interessi di cui la leggo ha 
loro affidatala rappresentanza: GOU-
veri;^ afrpadare^le inutili ingerenze 
del governo centralo nelle ammini-
stazioni istituite a servìzio p comodo 
locale, e infine converrà alleggerire 
la responsabilità degli alti dicasteri 
e dei ministri, liberandoli dal peri-
coloso impegno di difenderò ogni de
viazione illegalo dei loro agenti-e 
dichiarando che tutti gli ufficiali 
pubblici devono rispondere avanti 
alla giustizia nazionale d'ogni vio-
lai^ione delle leggi. 

E perchè codesta responsabilità 
sia accompagnata dalle necessarie 
guarentigie, io penso essére indi
spensabile di mantenere ciò che fu 
già promesso pifi volto e senza al
cun effetto dai precedenti ministri» 
cioè di ipigliorare ie condizioni eco
nomiche degli impiegati, dello Stato, 
e di migliorarne le condizioni morali 
onde assicurarne i diritti con dispo
sizioni di leggi le quali ne scerailno 
il numer^o, e nel tempo stesso ne 
crescano la onorata e conveniente 
mente retribuita operosità, 

E questi provvedimenti mirano al 
supremo intento di procurare la sin
cerità delle'istituzioni rappresenta
tive e di rentlere impossibile il so
spetto che la gran giuria nazionale 
possa venir composta a suggestione 
di coloro che devono esserne giu
dicati-

affretteremo T attuazione, sulla con
dizione delle nostre popolazioni cam* 
pagnuole, nerbo e forza della milìzia 
e dell'agricoltura, le due artl^Virilt 
a cui dovette T antica Roma la sua^ 
meritata grandezza* ' • 

Questa materia dell'istruzìpne pub-| 
blica che paò dirsi Tadimà della 
nostra Chiesa civile, sì (Ipvrà trat
tare dalPinjo al sommo, dàlie scuole 
elementari al riordinamento degli 
studi superiori, e di questa materia 
vuoisi de|erìre-r esame e la decisio-, 
ne ai consessi sovrani, che non po
trebbero, certo trovare "argomenta 
pi-ti geloso 0 più do^no della loro 
sapiente aoUecitadine. 

Non volendo precorrere gli studi 
che ì miei onorevoli colleghì si ac
cingono a fare delle materie affidale 
alle loro amministrazioni, mi con
tenterò di dirvi brevi parole sul-
r indirizzo della nostra politica este
ra, sulle riformo dell'esercitole della 
marina militare, {Contìnua) 

* >OTIZrE ITAIiTAKE 
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Questo è 11 punto che più ci sta
va a cuore di chiarire. 

Degli altri intendimenti nostri toc
cheremo per ^ommi caph 

r 

I^Non occorre cbe io ripeta quello 
che più volte ed in più occasioni ab
biamo sentito a raccumandare da 
ogni parte della Camera, cioè la ne
cessità di ricondurre la nostra mâ ^ 
gistratùra air àltézzii che compete 
ai ministri della nostra religione ci'-. 
Vile, alla necessità 4,i mostrare col 
fatto che al disopra d,ello stesso no
stro patto politico, stK îl culto della 
giustizia su cui riposano i fondà-^ 
monti dell'umana convivenza. : 

L'assoluta indipendenza dell' ar
dine giudiziario è il primo postulato 
della sincerità degli ordini politici;. 
noi porremo ogni sfciuììo per rìmo-
vere' ogni ingerenza del governo in 
questa suprema funzione, che è la 
guarentigia della - pace pubblica é 
della verità sociale- ;• . 

E a questo punto noi ricorderemo 
quanto importi che sia al piti, pre-

^Mo completato T ordinaménto dello 
Stato mediante Topera della codifi
cazione nazionale tuttora incompiuta-

U'un* altra magistratura che pro
nunzia i suoi verdetti nel segreto 
delie coscierizo fprse ora non mette
rebbe conto di parlare. Le questio-' 
ni intorno alla polizia ecclesiastica 
non si possono discorrere con brevi 
parole. L'ultima discussione che si 
agitò nella Camera su questo toma, 
già diede campo all'antica Opposi
zione di svolgere le sue idee, nelle 
quali consentivano deputati che sie
dono su diversi banchi della Camera. 

A noi preme di dichiarare che nò 
in queste né in altre hiàterie il no
stro' governo non farà aggressione. 
— Nessuno spirito dî  ostilità, ma 
neppure illusione conciliatrice; l 'e
qua e ferma applicazione delle leggi 
generali e l'interpretazione restrit
tiva e rigorosa delle leggi speciali 
di privilegio, dettate da una pruden
za politica che V esito ha dimostrato 
eccessiva, ma che in ogni modo non 
deve senxa nuòvi e gravi motivi es
sere ripudiata. • 

Dopo tutto ciò il Ministero serit? 
V obbligo dì dar compimento alle 
promesse già tante volte ripetute, 
di presentare formali proposte di 
legge per risolvere le questioni ri
maste in sospeso, tanto per premu
nire con apposite sanzioni la libertà 
di coscienza e i diritti sociali contro 
gli abusi neir esoi'cizLO dei culti, 
quanto neir amministrazione dei beni 
della chiesa, affinchè T associazione 
spirituale dei cattolici rimanga un 
fatto spontaneo vivificato dall* inge
renza laicale-

Antichissimo postulato è che madre 
d'ogni servitù è d'ignoranza; ond'è 
che noi ripiglieréjno, quanto più pre
sto Io consentiranno le urgenze della 
vita quotidiana, il tema dell'istru
zione popolare obbligatoria; la quale 
yi apparirà più urgente quando a-
vremo flavanti a noi le rivelazioni 
dell'inchiesta già proposta e di cui 

ROMA, 29. -r* Ieri sera partirono 
per i propri paesi una trentina di dê ^ 
putati ed alcuni senatori. . . 

^ Altri partirono stamattina giacché 
si prevedeva una ^sospensione mo
mentanea delle sedute parlamentari., 

i ~ 30. — Oggi, è stato 0rmato il 
decreto che motto ìn aspettativa il 
senatore Gadda prefetto di Roma. ìil 

[.conformitcV della sua domanda. Vo-
nor. ministro dell'intèrno si e recato 
starnano a fargli visita e gli ha dì. 
n,uo,yo espresso il ramraaricQ che ab-
bia'ihsistito per l'aspettativa, la anale 
aggiunse augurarsi chó abbia ad ès
ser per breve tempo. '(Opinione) 

Èpure stato firmato il decreto che 
accetta le dimif^sioni del conte Ca
pitelli dall'ufficio di prefetto di ììo-

-.^ogna. (idem) 
! FIRENZE, a i , - La sera del 29 

arrivava in questa qìttà rarabascia-
torò"di .Germania presso la Corte di 
Italia. Egli 3t reca a Berlino;'" ' ' 

• Nella sera stessa giungeva da Bo
logna l'onorevole Morpurgo, e riparli 
poco dopQvEer Roma.- -v^ '̂ '; •• 

TORINO, 2 9 . , - S.A.:R, il duca 
d Aosta donava al Circolo Torinese 
per la lega d'insegnamento l'egregia 

'sómma'di aii:e 400; accompagnando 
l'offerta con uìja lettera. 
= — Jerì sera verso le oro 10 una 

.detonazione formidabile gettava lo 
spavento in via Passalacqua. 
,, Nel locale del Circolo di'Porta 
Snsa scoppiava il gaz/ooii tale forza 
che alcune persone vennero lanciate' 
a qualclie p isso di distanza : un muro 
divisorio fu atterrato: ' 
' E stato un vero miracolo se non 

si ebbero a deplorare gravi disgrazie. 
' MILANO, 30. ^ L'-Associazione 

costituzionale riunitasi l'altra Sera 
dopo una lunga ed.animata discus
sione gu la condotta da tenore di 
fronte al nuovo Ministero, doUberò 
chela condotti^ dell'Assoòiazione deb
ba' esser quella d'una aspettazione 
vigilante, d'uria maggiore attività 
politica e d'un continuo cont.'ollo al
l' opera governativa. 

della Francia all'estero unii "circo
lare generale ,6 comune, per iatruìrli 
circa il linguaggio che avrebbero do
vuto usare coi governi presso i'quali 
sono acofeditatl. Ma sì risolvette, 
:(Jome partito più opportuno, piti sa
vio 0 politico, di scrivere a ciascuno 
dei nostri àgóntF lina lettera partì-
. colare, in cui pur manteueudo nella 
foro sostanza le dichiarazioni con
tenute noi programma ministeriale, 
sì dessero a ciascuno delle istruzioni 
riferentisì piU esattamente e più par-
ticolàrriiento al paose in cui ognuno 
si trova ed a! governo presso il quale 
egli rappres.enta la Francia. • 

RUSSIA. 22. — II Golos scorge 
noi programma di riformo redatto 
dal conte Aadraasy soltanto il primo 
pauso nella via dell'autonomia. In
fatti i noti cinque punti accettati 
con poche modificazioni dalla Turchia 
contongono il germe di ulteriore s*i. 
lappo pel benes.sore dei sudditi cri
stiani del sultano, oh' è appunto fon
dato suir autonomia. Infatti il go
verno turco, proclamando la libertà 
religiosa in Boania e nell' Erzegovina, 
assunse pure l'obbllgoverso l'Europa 
di astehersì da ogni ingóronza negli 
affari interni-delle comunità eccle
siàstiche cristiane. In questo modo 
un'ingerénza delle autorità turche 
sarebbe una Violazione aperta ' del 
principio proclamato. 

SERBIA 27. ^ Telegrafano da Bel
grado alla N. F. Presse ch^ il go-
varno del principe Milano vuole e-
inetÈere un prestito forzoso di 12 mi
lioni di franchi, verso obbligazioni 
all' 8 per Cento redimibile in cinque 
anni. Il pagamento degli interessi 
•verrà fatto alla fino dell'anno. 

molto scuro ò inolio laompllce, né 
aveva alcun distintivo di decorazione. 

Oggi lascia la noatra città» diretto' 
per Modena, Bologna é Ravenna. Il 
giorno 2 sarà a Napoli. 

Htellsano, « 9 . — È morto il 
cav. G. Segusini, Uno de* pi et insi
gni architetti dello nostro Provincie 
e d'Italia. 

o ^ j * 
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CEOIiCA' HTTADIIA 
. E NOTIZIE VAHIK ' 

troitì verificati nel «lar: * 
zo 1876 : * .; . - i ' h. 141.690.96 

Introiti verificati nel 
mar2d 1875; . '. . ' 117.574.46 

Jl 

-*tWr 

ATTI UFFICIALI 
I 

P w 

La Gazzetfft Uf,1cuiU dai Hi) m^no 
.(.•onliena : " i • 
. Regi decreii 30 marzo, die co'nvoc.inó 

i coliegii. eleuòraìi di MiHtdlo, in Val 
di Catania, di Arinno, "d'Iseo, lii Su'a 
;de!l3, d'Alba e di Sal̂ ^Jie pi;r il 9 del 
'prossimo aprle. Occorrendo balloiia^igt, 
avranno luuĵ o il 10 dello slusso mese. 

pi3i!osi7.ìoni nei porsoiiale dipeiid^nie 
dai miniscero della guerra e nel perso-
nulli giudiziario. 

miTllE ESTEKE 
FRANCIA, 28. ~ ^ a , sinistra re^ 

pubblicana ha tenuta una riunione 
sotto la presidfin^a di Julfìs Ferry, 
nella quale è stato deliberato di pre
sentare in Parlamento un pi^ogétto 
di legge a termini della quale la no
mina dei sindaci venga deferita ai 
consìgli raunicipalii 

In quella riunione è stato anche 
'deciso di proporre, immediatamente 
le eiezioni municipali in tutti i co
muni retti da commissioni municipali,; 

— Secondo il Gaidois^ al miai-
•stero degli'affari estepi.SÌ ,prepare
rebbe un movimento nel personale, 
diplomatico. Si vorrebbe inYi^ye il 
signor de Saint Vallier a Berlino in 
sostituzione del sìg. de'Gontàiit'Bi-
ron; il sig. de Choiseul andrebbe a 
Costantinopoli invece del sig. Bour-
going, a a Madrid andrebbe il sig. 
Ferry» . . 

— -20- — Il Temps trova.che es
sendo ormai stata scartata'dalle due 
Camere la proposta di amnistia, la 
quistione della clemenza potrà ossero 
risoluta senza alcuA pericolo in un 
modo più ampio, e pifi generoso e 
per conseguenza più efficace pei mi.-
seri condannati, «Noi non sappiamo 
àncora ™ esso concludo — sotto qual 
forma i poteri pubblici manifeste-
ra,nno l'idea della: clemenza; ma 
(Quello eh'è ben certo si è che que
sta idea troverà la sî a effettuazione,» 

^ «H I giornali francesi pubblicajio 
il seguente comunicato deìv Agenzia 
Bavas: ' ,. 

*In seguito alle dichiarazioni fatte 
dal ministero alle Carnerè nell'inco
minciare resorcÌÈ!;io dei suoi poteri, 
si discusse se non fosse conveniente 
indirizzare agli agenti diplomatici 

, CbRidecrdio reale d'cgg: furono t€-
sliluiii al ppccedenle loro nfUcio di con 
sgiieri di sialo \\ conte Girolamo Can 
lelli,, g à ministro delr'inlerno,. ed il 
còmm. Sijvii Spavenip, g'à ministro dei 
lavori publ)lci. 

MINISTERO DELLA rUDBLICA 
' • iSTKUZiONE 
I*UOYVED110R\TO CEN l'RAl.E 

• ; . ^ [ler 
: l'isiTUzione secondaria 

: Ai signor Prefeito Preside del Con 
siglio P"ov. Sfl. I. -• • 

Roma addi 23 mar^o 1870 
Annuen io alle Islanz^ ch'i da più 

pani san g unie a q leH'j ministero, il 
sòttoacriu» tia d;liberato di estendere 
ai cindidati -AU J/ctìJZì iicoaltì dm 1874, 
i (JUJIÌ nei 1875 rijieieruno ii rratluo a-. 
mente reaperimer.to a forma dell'Art. 27 
del Regolitmai-to 3 niyggio 1&72, il be-
nefido contenuto nella !eut?ra circoI;iry 
degli 8 gingrio pp. N. 433. Ciò vuol 
dire i'appHc zione in loro favore delie 
beneficilo d.sposizionì recate dagli ar 
ticoli 10 e iGdel W. decreto 7 Gsilnaio 
1676; N. 2^;Ì7 (serie il), per le ìjuali 
è ad essi data facoltà di ripetere il solo 
gruppo, a cui appartengono le prove 
elle non riuicirouo a aujierare. 
. È .superfluo J'aggiungtTcf ohe GOÙ 
({«esio non intende il ministero di di 
spenaarli dal riparare la tigsa, come in 

•pasiato non dispensi gli altri che frui 
r&nó di ugual favore. . 
, La S.V. IH. Qurerà che la .presente 
(ìelorrninaziona SÌÌJ resi di ragione pub
blica, cosiochfi po39di vàntaggiars'jcie ó-
gnuno cb̂ d v'hi int&resse, e farà gnzia 
di accusarmene ricevuta, 

/Pel Ministro 
•• ^ ^ firmato BETTI 

. . "L 

CRON&CA VENETft 
Leggesi nel-; Véronn^ 3 1 . — 

V Adige \ 
Conio fu annunciato ó fra noi il 

Principe Cariò di Prussia. Occupò 
la giornata di ieri visitando i mo-
tìumenti della nostra città. Era ac
compagnato dalla sua consorte e da 
persone del suo seguito ohe lo se* 
guivano in altre due carrozze. 
1 Abbiamo veduto l'illustre ospite 
mentre visitava il nostro anfiteatro-
È quello che si dice un bel vecchio; 
ha i capelli e le fedine brizzolate, 
'i;ino sguardo vivo, ma,non ha alcuna 
linea che ricordi il suo augusto fra
tello, 
' Indossava un vestito da viaggio 

C o r t e (l* A s s i a l e . — Prosì-
dimto conte RidolE- P. M. Gambara. 
Difensore avve)cato Olomencig. 

Udienze del 30 e 31 mano, 
Lodovico Albanese è alla sbarra 

accusato di furto qualificato pel tem
po e pel mezzo, 

L Albanese abitava colla proprm 
famiglia un quartiere a pi^n terre
no di una casa iu Piove di ragione 
di Domenico Da Molin, il quale usava 
di alcuni locali al primo piano su
periore; 6 del granaio per riporvi 
frumento e frumentone di sua pro-
pr^ìètà ; si accede tanto al primo pia
no quanto al granaio per unascaU'. 
a cai si ha accesso da porta chiusa^ 
a chiave a doppia andata che mette 
in un andito terraneo pel quale avea 
libero passaggio anche la, famiglia 
Albanese. 

, Nel 19 gennaio 1875 il Da Molin 
rilevò che da dotti locali ora stato 
derubato in saio danno dei frumento 
per circa 18 moggia e frumentone 
per un moggio e 4 ataia per un im
porto compifìssivo di itaL L. 1352. 
Nessuna rottura alle finestre costan-
temento chiuso con catenaccio in
terno, nessuna rottura alla porta, 
d' ingressa, fatta eccezione a qual
che leggiera strìsQia incisa nella ser
ratura quasi per aprirla ai fosse 
usato di qualche strumento che non 
era la chiavo genuina, Di più Luigi 
Hanzato dotito Sacchetta, di cui il 
Da Molin si serviva per palleggiare 
il frumento, in parecchie occasioni 
aprendo la detta porta avea avver
tito come nella toppa della medesi
ma fosso stato intruso un piccolo 
pezzo di legno airevidcnto scopo di 
impedire cm esso che il catenaccio 
lo potesse correre nella seconda 
mandata. Tutto ciò. faceva giusta
mente credere^ al Da Molin che il 
ladro avea dovuto impiegare tempo 
non breve e che ripetute doyeario 
essere state le sottrazioni, e che per 
ciò eseguire era indispensabile uiià 
speciale opportunità: ed il Da Molin 
fermò i suoi sospetti suil Albanese, 

K costui uomo già condannato per 
truffa 0 per fallimento colposo ed 
anche sottoposto ad ammonizione e 
sbilancTatissimo nella sua azienda 
economica por modo che non _paga-
va al Da Molin da 15 mesi la pi
gione stabilita in itC L. 12al mese. 

Eppure costui d'un trutte avea 
fatto vendite di frumento in quan
tità riHe-ssibilc; infatti TAlbaneso dal 
novembre 1874 al 19 gennaio 1875 
ebbe.^a, venderà ai negozianti di Pa
dova Giuseppe ^asparinetti» Antonio 
SaccUe+rti, Sonzogno Pietro, Cassero 
Antonio e Cappello Andreja frumento 
polla quantità complessiva di più che 
IG moggia e tutti i comprfitori atte
stano che il frumento venduto era 
cosi dotto tì marzolo " del tutto cor
rispondente al campione depositato 
dai Da Molin; ed è poi a notarsi che 
in una di questo vendite ed in quella 
precisamente fatta al Sonzognol-Al
banese menti il suo nome indican* 
dosi per certo Favretto di Piòve! 

• Albanese ammette !e vendite di fru
mento ; ma vuole averlo acquistato 
mano mano od alla spicciolata sui 
varii mercati per farne trafllcp,^con-
tro di che osserva Da Molin che gli 
acquisti che faceva l'Albanese erano 
di ben poco momento, non avendo i 
mez^i di farne di maggiori e dì dualità 
di grano scadente. Dallo resultanze 
deiroralfì dibattimento il P, M, de-̂  
dusse che nessuno meglio doiraccu-
sato poteva avere V opportunità di 
commettere il furto e cho consido-
rati anche i brutti precedeiìti delVAl-
banege, i.giurati non potcano che 
proferire un verdetto di colpabilità. 

La difesa energicamente sostenuta 
dairavv. Clemehcig dimostrava che 
l'Albanese non avea a suo carico die 
un leggiero indizio e cioè il possesso 
c|i una corta quantità di frumento 
simile di qualità a quello rubato; 
che il carattere dell'accusato non 
era si triste" come lo volea il P- M,» 
òhe anzi il suddetto amava la sua 
famiglia ed onestamente faceva i suoi 
affavi; concludeva pertanto, chiodan
do'ài giurati verdetto negativo. Non 

vi furono repliche, 
. Dopo il riassunto imparziale fatto 

daireccoUentissimo Presidente, i giu
rati proferivano verdetto affermativo 
accordando lo circo.stanzo attenuanti. 
In base a questo la Corte condan-
nava TAlbanese Lodovico alU pena 
di anni tra di; reclusione» alla, sor^ 
vegiianza speciale di P. S. per^ altri 
3 ed agli altri accessorii dUogge-

Differenza in .piùfL, 24.110.49 

— Sappiamo ohe il Rettore fece pub* 
bUcaro alio cUniohe di seguente 

jb)^iso 
Padova 31 marzo 187G ore 4 p. 

In virtù dell'art. 4 dol Regola
mento esecutivo delle leggi salia sa
nità pubblica 6 sottomlire 1874 N. 
2120 il It. Preft^tto di quasta Pro
vincia con Decreto di oggi 31 marzo 
1870 ordinò che sia vietato fino a 
nuova disposizione l'accesso degli 
alunni medici e degli ambulanti alle 
cliniche Universitarie! • > 

Invitato il sottoscritto a dare ese
cuzione airordino surriferito, ne av
visa 1, signóri professori delie Clini- • 
che, nonchè^ ì signori studenti ed 
uditori di medicina e di cliirurgia 
acciocché a quell'ordine prestino pie
na obbedienza, 

, Con altro mio j^vviso sarà fatto 
noto il gìorno'ìiel quale Taccesso alle 
Cliniche sarà permesso. 

Il Rettore 
.• .1 f. T O L O M E I ni.i 

L 

Sli iseo •!'IsflrarJonc e ili M 
eiliBtiUKionc In S&uiua. — Dal 

• ^ , • 

chiarissimo professore sig, G, Dalla. 
Vedova» direttore del H, Museo d'i- ; \ 

• struzione e di educa7:ionG in Tlomi, 
ci è pervenuta la lettera seguente, 
che pubblichiamo con somma com
piacenza: . 

Roma, Sto marzo 187à 
Onor. sig. Bii^etiore f 

Nel num, 86 del giornale da Loì 
gìegnamentó diretto leggo un cenno 
\ io l to benevolo intorno al Museo 
dlistruzione e di edueaiione ch'é -
afhdatq alla mia cura; e ditalilodi^ ^ 
ringrazio Lei e P aHìcolista, signor 
—0—, eh' io non m'avventuro a vo
ler indovinare; per quanto forse non " 
barobbo diificile cogliere nel segno-

Rispetto poi alle osservazioni fatte 
sulla l^iblioteca addetta al Museo» 
io crederei mancare alla cortesia u^^. 
satarai e ffl mio proprio dovere,, se 
non accettassi V invito che mi viea 
fatto espressamente, di far conoscere 
più davvicino per quanto mi srlrà dato; 
questa: parte, dell^ nuova istituzipae.: : 

Le considerazioni fatte dal signor, 
^ 0 — HgùiiWoalle Biblioteche in 
generale sono/a mio parere» molto 
gravi ed assennate. Perche esse non 
siano appUcabiii alla speciale Biblio-., • 
teca del Museo, ecco in breve lo ra,* 
gioni che si potrebbero addurre, ' 
, l. Essay iinixYìMìoteca ^peciaté 
per la qualità della opei^Ct che spet
tano Gs^sanzialmento alla legislazione, 

""pedagogia e didattica delle scuole i. 
primarie e secondarie, e a quelle. 
parti della scienza, che servono agli 
insognanti por l'uso immediato della 
scuola. . 

IL Essa è una liibUoteca spe^ 
ciale per Vuso, che, n' è riservato .. 
agli insegnanti pubblici, compresi ,; 
naturalmente gì' insegnanti di tlittò '' 
il Regno. In questo riguardo io posso 
riferirmi a quant' ò dotto a pag, 1, 
7 e, (JG dol Giornale del Musco e 
credo utile riportare dalla pag, 99 
il seguente brano di una recento 
circolare ministeriale. « Si lamentava 
che molti insoi^oanti, collocati a .vì-̂  
vere ih luoghi,'doye troppo tardi o' 
troppo scarsi arrivano i sussidii scien
tifici necessari a'loro studi], fossero 
condannati, con poca loro colpa, ad 
un sicuro deterioramento. Ma la Bi-
bliotoca Circolante fondala nel Re
gio Museo toglie ragiona a quiasto 
lamento; e gP insegmxnti trovano nel 
Giornale il catalogo dèlie opere, clie 
ciascun di loro senza verun dispen
dio, e soltanto coirosservanza delle 
norme indicate nel giornaUj^'slossov 
può richiedere a Roma e ricevere 
nella propria, città per l'uso de'prò-, 
prii studii, » Essa è dunque una BU 
bliottìca Circolante, e corno tale, non 
parrà irragionevole che richieda una 
guarentigia dalie Direzioni locali, 
senza laquale sarebbero aporte, tutte 
le porte agli abusi. Sono agevolezza 
che, nà ora, nò forse mai potranno 
introdursi con pari larghezza |n,bi
blioteche generali, fornite d'opere 
talvolta non facili ad ossero sosti* 
tuite. 

r 

IJL II Catalogo non rappresenta 
i libri di nuovo acquisto, ma la ao-. 
rie de' libri esistenti necessaria a 
conoscersi dagli insegnanti lontani, 
se devono scegliere ciò che loro torna 
opportuno. È perciò ch'ossosi pub
blica in UR supplemento da omettersi 
a pubblicazione compiuta, bastando 
per i nuovi acquisti le pagine del 
giornale, 
' IV. La Biblioteca del Musea^ 
accolta, nel medesimo edilìzio colla 
grande Biblioteca Vittorio 3nanuel& 
testé aporta, è da considerarsi com* 
parte complementare di quosta; per
ciocché le due amministrazioni re-

• f 
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h [iurom.O 

f ;olano le associaziahi a periodici o 
'aoquiaió de'nuovltlilrt'i.^itt'raodò J a 

'evitare ĝli acfiuieti do^iìil; •'' '•'''• -
Vifràpftìrti d'altro genere, olia 

vanno facendosi sem;pre più vivi, tra 

f r insegnanti, le amnainistrazìoni sco-
aniclie ed ìl Museo; còme pure lo 

norme .speciali che regolano reseroi-
zló di 'questa Biblioteca consigliano 
la san li&paTiizione dall& altre o la 
sua unione al Muaoo. ' ;,• ' ; 

Questo'sono le principali ragioni 
su cui'^èi'fòh'dìt l'auto!Ì'ò-mia ftftlla no. 
stra biblioteca apeGÌalév,Ch',tì??o,ta-!, 
stino l'orno ì& f,'iiisti"ficalrtie'7Ì''atiu.1I 
modo di csìsiexiz& è questione d'ap-

f ire^àfflWènto; ed ib'.'riHiiettaudo la 
iberttl di giudizio di tutti , attesterò 

soltanto che non mancano moltisaimì, 
i quali erodono opportuno il suo &t^ 
tuala ordinaménto. ' 

Accolga, onorevole sigaor Diret
tore. 1, sènsi della mìa osservanza. 

,•: . G. \)AhL&. VEUOVA. 

T À N s a cscB^elsKl.-- II Sindaco 
-di Padova avvisa che fu compilata 
là lista dei professionisti, osorcenti 
e rivenditori soggetti alla tassa su-

;gU esercizi por l'anno 187G. La lista 
stessa resterà esposta nell' Uilìcio 
della Divisione IV, dal primo al lo 
aprile dalle ore 10 aut. alle Sp^pj., 

Entro il detto tefralne potMnno 
essM,prodotti a questo |)rotocolJo gli 
eve&àl i reclami. ; ,, 

iunìol — Ili signor Sindacò 
ha SiiBliUGato ttu'^avviao, secondo il 
quaM/in vista di alenili casi dì vainolo 
vorificStisi Koiriutorno deilo Spedale 
oiviìèj^st'è deliberato, a piti sicura. 
guarentìgia, di ricorrerò altresì al 
mezzo profilattico della vaccinazione. 

A tenore pertanto dol disposto 
del l 'a r t II delle istruj^ioni annesse 
alla circolaro prefettìzia 13 aprilo 
déî  1875 n. 44, le pubbliche vacci-
naî ìonifl prestabilite in via ordinaria 
pel mesa.di maggio, vanno ad anti-̂  
cipar$ì=éd avranno luogo nulle soìitu 
lob^ll^à assegnato presso le singole 
parrocchie, noi giorni che saranno 
indicati dai rispettivi medici con
dotti. 

TcaUMfc CinHha l f i l l . — Un 
ricordo del sig. Jacoboni è naufra
gato al secondo atto. Non ci fermia
mo ad analizzare le cagioni ed au
guriamo aìVegve^ìO avvocato di po
ter prendere in altra occasione e pón 
un pubblico meno impetuóso la sua 
rivincita. 

Quanto alla Statua del sìa. In-
czodaÀa sua trasformazione italiana 
ci è sembrata una caricatura infelice 
d' una parodia squisita. Quel misto 
di ^veneziano, di milanese, d'italiano 
fu liti tero pasticcio; un padre oste 
che parìa H veno;iiano (o per lo mono 
vuol-far credere di parlarlo) e sua 
figlia, ed i suoi comunisti, e tutti i 
Vattelapeschini che parlano italiano; 
che rcizza ,'di fantasia è codesta che 
èoapìtatain ménte al sig..^Dondini? 

ta statua del sig. Incioda è un 
fiore del teatro milanese, spontaneo 
aggraziato da tutte le moine del 
Tornacola; portato nella Jingua ita
liana, sen^a genio, senza gusto, è 
nn aborto, 

Stasera il aig. Dondini.,prenderà 
anch' egli la sua rivincita nella Sa-
tira e Paì'ùtt in cui passa per un 
marchese Coiom?n'modello. Se il pub
blico ^ac'correrA a battergli le mani, 
udì npn gli terremo il broncio come 
quando sentivamo dal lubbione ap
provate iersera le più dozzinali tra-
aiigurazioni della summontovata pa-' 
TTOdìa. 

« l o v i v — Programma dei pezzi di 
•eseguirsi in piazza Vittorio Ema
nuele domani allo ore 1 p. (tempo 
permettendo); ^ 

'1-; Marcia. Dante, pel Lungo. 
2< Sinfonici, Fiorina. Véàvoiiì. 
3. Scena e cavat, Foscari, Verdi. 
4. Vals^er- Camelia. N. N. ' 
•51''Cavatina, romauza'^e^iluale 1̂  

i^'o^caH. Vérdi, 
6, PoJka. Zaurma. Vannucci-
fln€ll%to sinltsIipo.rTK^ Vigo-

novo nella mattina del 31 marzo 
sulVargine a destra del canaio Pio-
vego alla distanza dì circa 15 lìjetri 
inftriormGnttì al Ponte, furono rin* 
venuti un cappotto color verdon 
acuito con fodera color cenere scura, 
•epistagna dì lepre, ed un eappello 
^curo al piccole falde. \ 

Tali oggetti vennero depositati alla 
Caserma dei R. Carabinieri di sta
gione a Vigonovo. 

€FF5CIO DELLO STATO CIVILE 

BoIieUino dei 30, 
• NASCITE 

, Moschi n. t ~ Femmine n, 0 

Valeniipi oSbicvano. Anna, fu-Anionìo, 
T.àt\hì m, cucitrice» vedova. 

Ûn bambino esposto, 
' w :v • S P E T T A C Ò r i ™ " ™ " ' 

ì TEATRO CoNGouDv ™ Si rappre-
aetita P opera: Lucia di Lanimer-^ 
moor del inaestro Doai;jotti. Ore 8. 

' T?4T^o GARIBALDI, — La dram
matica compagnia Dondiul rappre-
senta: La Satira e Parini di Fer-
ta r i — Oro 8. 

Lii^Tintéi preji»! del 8en^rl#éia»»4»sloVél^dA^^ 
• dal giorno 2'0 1*1 2à mano 1 8 7 0 , 1 ; . , r , ' ^ 

' ' * ' * ^ 

i^ -

DENOMINAZIONE 

¥ 1 

JJ. 
Nei Marcati di 
I - 1 • M j . i i i i ^ • - — 

V f 

^J-M-tj.ir ^ 

PADOVA CITTADELLA 

+ - N 

H.iìuamìi 

i 

M 

.FruBieoto dà pane j ̂ ° j ^ 
Prumeiito duro da pasta 

Granoturco . - - . . , . 
iSegala. . . / 
Avena j - • 
Fagiuoli . . . . , . * . 
Palato al quintale. • . . •. 

FarinaOifrumento ja;'^'^^!"^ 
Farina di granoturco . , ; 

Orno di bue , , , 
•̂̂ i di vacca . . 
i » di vitello; . , 
i di autnì ; \ . 
i di castralo . • 

burro - - - , . . 
Lardo . . ' . , . . 
Legna fbrle . . , , 

- da fuoco dolce 
Fieno . . . . . . 
Paglia, . , . . . 

remo e ci formeremo la logica ne-
[cesaarìa A quest'uop.o, -, ,. 
' VI metto in |;uapdia contro le no--
thìe conèntì salì^i.j^pmìna, ,^6x Se-, 
gretari generali» iT^lunl personaggi 
politici, designati ai'qUaàti Éosti,. fu
rono semplice monto lo vittime d' una 
mÌ3t'ìfì'cùZ}oso\àì gìcrnaìì amici,, i, 
quali annunciàndoiiQ; le nomine; lìon 
avevano so ntiii' V ^ t̂s ì̂ĵ ìoî e di ft^tli-, 
tarlo a coloro che dovranno farlel -

. j I I 

Aflebe ìarL^TBr talune di quc^ t̂e 
si davano por sicuro; e "Voi ne avrete 
forsó tenuto già conto sotto,U re-r, 
sponsajjilità dei giornali che ve le 
diedero. ; 

Io che non potrai rovesciare que
sta responsabilità ^ullo spalle di nes
suno, mi tengo muto, e aspetto no
tizie piiì sicure. • I. F,' 

Inoltre.,ì?i,ef^o ,i lavori pubblici» le 
imposto pe'gli archimandriti, e sva-
riatissime ' Imposte comunali. ; , 
' La maggior parte di questi tri
buti gravava..esct^Bivapaente ,sulla" 
popolazione cristiana, ê  da ciò sf 
vede QB^Ì ruguagllaijiza giuridica in
trodotta dai progetti/dl riforma delle 
potenze ha un conteiiuto importante 
anèho-dai lato materiale. 

Nei ritrovi bene informati di qui 
si tiene co'iée sicuro che C^ontaui-
Biron rimarrà arsilo posto.' 

T J L ' X I I V I I l ^ X S r 
. (Agenzia Stefani) 

TEiXiiEioaE /̂Ajynnynx 
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ft. OSSERVATORIO ASTRONOIilIGO 
n i . P J%i>«« A 

2 aprile 
, , A m^io}ì vero di Paiova-

gl'einpoi-:e<l.ai^Padovaórc 12 m.-3 s 30,2 
Tempo med. di Uoma ora 12 tiv: 5 9. 57,3 

Ossariiazioiii metÈorologichi'. 
«seguile, iill'alteua dì'm. 17 dai auolo e di 

m.''3a7 dal livelli) inedio dei maro 

L 

jiubblìci l'onorevole La Porta — di 
quello deir agricoltura l'onorevole 
Nobili e di quello della guerra l'o-*. 
noreyole Di Gaeta, [Fanfidla] 

,ÌiC3i 

3 1 i » a t " z o 
i^-

i l liil. 
TerUlOlilOl. cClìugr, 
Tena.rte! v:tiJ. .iiiq.. 
Umidita reUtìvu 
Dir.efor.itei voiuu 
Stato d«l (!Ìelo . -

! 

,u^,8 7bl,7i7M9 
-i-i2i;ti7' i ; \z\T 
im' 7,76 

t .79 I H3 
.:NNlil,SE 2N!!: I 
(inuv. quasi! nuv 
i ser.' ! 3er. 

8,04 
68 

Da! me7.iodì' (ìel 3t al mwzotll nel i 
Temfieriitura uwsaiina =: f 17, 2 

imni(ija= -+- l i ' 6 
ACQUA CADUTA DAL CIFXO 

dalle 9 '^.:del 31 alle 9 a. dell' 1 ̂  m '4,4 

roiaoKiit—-' WeiJa XXfX V^sirmono dei 
Presliio di Venezia a Fremii i809, se 
guiia il 31 marzo presso il Municipio, 
luropo esiratte le serie segutinti: 

Sem (s^iraltQ 

26G7, 9716, 9293, 
0i07, 5 U i ; 5135, 

1491S, 10963, 14.510, 
9(Ì31, S(Ì79, d70D, 
2947, 5170, 10162.. 
ObHi^i^zioni prcrnia'e 

Ieri sera i Ministri Intervennero 
al ricevimento dei R- Principi- ' 

Il Ministro dì America ha presen
tato al Presidente del Consiglio la 
massima parte dei^suoi Coìlcghi del 
Corpo Diplomatico." 

Krano pure presenti al ricevimento 
il Presidente BianoHerì e gli onore
voli Mingliotti^ e Visconti-Venoata> 

(idem) 

Castelnuovo^ 30 marzo', 
Â  Cettigne trovasi il console ge

neralo francese di.Scutari, a guanto 
dicesi incaricato di trattare col Prin
cipe per incarico del governo turco. 

Affermasi che i generali austriaci 
abbiano ricevuto dal loro governo 
delie lettore su^g'eJlate da aprirsi» ad 
un ordine del ministero. Queste let
tere conterrebbero V incarico di en
trare colle truppe nelle prpvincie 
turche. . ' ^ (Disp. del Tempio). . 

ESmnO Dtì QIORmi E^RI 

Air armistizio» ma non dal - punto 
di, Tfista forhiale- ; Avrebbe soltanto 
messa ìa condizione cke gV insorti 
non porrebbero alcun ostacolo allo 
approvigionamento di Nissa. Si fari 
certo di tutto per indurre gì' insortì 
ad accettare questa oòndizione e fa
cilitare cosi la realizzazione dell'ar
mistizio di fatto. 

Xa fortezza di Nissa dov'essere as-
sai strettamente circondata dagV in
sorti, e questi devono avere la spe
ranza di farla capitolare colla fi^mo. 
Noirinteresse della pacificazione do-

l ' I * . 

vrebhe lamentarsi assai il' giungerò 
di questa eventualità, perchè dopo 
un tal successo, i rivottosi cerche-
rebbero d'impiegare tutti i mezzi 
per far oscillare nelle loro risioluzioni 
g r insorti ed i rifugiati disposti a 
cedere « ritornare. 

-^ 

9373, 
1554. 

14770, 
14017, 
14308, 

mah 
4S09, 
IGOl, 
251)0, 

COBRIE s m SEBA 

Premio 
25000 

1000 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
50 
50 
m 
50 
DO 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

Scria 
5135 2; 
5141 18 
4809 7 

liOlS 15 
14:̂ 0S 14 
IÌ;IOS I<) 
6407 .5 
1)710 13 
(5407 8 

11017 44 
14o40 23 
5170 IG 
non is 
1491S 1 
14017 9 

9 2 9 : Ì 1(5 
5170 8 
5135 17 

~nm 7 
14770 S 
14017 22 
5135 14 

,4809 14 
14770 9 
5185 16 

Premio Serie 
50 14017 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
.50 
50 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

5135 
4809 

10963 
14;Ì0& 
G201 
6407 
2GG7 

10963 
6141 

101G2 
5141 

U770 
9G31 

14303 
SG79 
4S09 
9273 
6407 
5141 

14017 
2590 

14918 
1554 

10963 

N. 
20 

9 
iS 
16 

12 
14-
21 

2, 
20 
14 

6 
3 

24 
24 
22 
15 
22 
11 
10 
21 

4 
4 

17 
10 

BULLETTiNO COMMliRGlALE. 
VfflHealBi, ;(I. — Rend. it, 77.20 77.15. 

I 20 fraucUi ai.73. 
fiaUaKo,3l, -r Rcnd. it. 77.20 77.32. 

I 20 franchi 21.70. 
Scie. — MerqaiLi calmo: pochis î-. 

mi itf((r}t eoo prezzi rcfacivamonfe 
sostenuti. , 

Mone, 30. — Sete, Aff >ri dilììcili ; prezzi 
8ia?.ionari. 

•-i> 
: J - ^ ™ . - • , . ^ r jM«: ,VJ"L-^ i : 

ULTIME.. NOTIZIE 
_ La Giunta per l'esame dei bilanci 

si è radunata questa mattina od ha 
scelto a presidente V onorevole Ori-
api, a "vice-preKÌdenti gli onorevoli 
Puccìonì e Pericoli, ad a segretariì 
gli ouorovoli Manfi'iu o Branca. So
no stati dea^ìnaiti : a relatori : del bi
lancio (li g:'razia a giustizia, l'oaore-
V'ola Pucciom—-di quello della istru
zione pul>bHca l'onorevole Mariot-

ft aprii e 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
' • f • " 

Roma 31 marzo 
] Da ieri in poi Montecitorio ft senza 

la bandiera al balcone. I Deputati^ 
meno pochissimi se ne sono iti senza 
aspettare che la Camera accordasse 
air on. Dopretis la proroga sino al 
26 aprile. Siamo in un epoca dì sta
gnazione completa; e le notizie à 
sensation clie si vorrebbero far cor
rere, senza nemmeno accennarle, pi
gliatole in mazzo e gettatole'a ma-
turare nella paglia tanto necessaria 
alle nespole. 

Quello che merita qualche studio 
nella fase attuale, è il contegno 
d" una frazione di quel partito che 
nel giorno 18 marzo fu la maggio
ranza. ' \ 

Gli uomini dell' estrema sinistra, 
come quelli della coalizzazione to-
scana fanno il viso delle arini al 

r 

gabinetto sorto in conseguenza dei 
loro voti. Lo fanno cioè contro l'uno 
0 l 'altro membro di questo gabi-
netto; e V on. Nicotera, che ne è la 
figura più spiccata ha naturalmente 
l'onore d* essere il più accanitamen
te attaccato.: , 

Se i giornali oi-devant d'opposì-
zione voìessero seguire l'esempio di 
quelli ci^devant in voce di gover^ 
nativi, non sarebbe alcun male, 

Se certe polemiche non si arre
stano, quest' ultimi diventeranno ne
cessariamente i padroni del carneo, 
non fosse par altro, peroliò sanno 
tenero un contegno dignitoso» q in 
luogo di approfittare dei pettegolezzi 
ìnteatirii clie vanno prorompendo 
nelle file del giornalismo del partito 

Il nono Congresso statistico inter
nazionale che dovrà.tonej^si a Pest» 
oomÌDGÌerà ìì 29 agosto e aurora Ù2ÌO 

inclusivamonte al 7̂  settembre; per 
i tre-giorni successivi è progettata 
una gita alquanto lunga nelle regióni 
mo:^tuùsù, lì Jìum&ro à&'ìSemh/istrar 
nieri al Congresso sono dai 130 ai 
150. La Commissione nominata dalla 
Capitale pegli apparecchi dì questo 
Congresso tec^niì^, reò^htBméj)i& una 
seduta 0 nominò un Comitato di tre^ 
membri, che deve porsi in relazione 
coIComìtato Provinciale intorno alle 
misure riflettenti il ricevimento de
gli ospiti. ^ -

* ' ^ . • • • ! - • , ' 

j • 

iì^La Corrispondenia Politica , di 
Vienna dice, che Vassa effendi ha 
acerìjamonte rimproverata in un rap
porto al suo governo T amministra
zione dell'Erzegovina fatta finora, e 
non. solo Ila raccomandato una ri
gorosa esecuzione, ma anche una 
revisione delle leggi relative alVam-

ministrazione della provìncia, . ' 
, Mentre a Ragusa si affatticano alla 
pacificazione degl'insorti ejj .^ir ar
mistizio, Luca Patkovic si diverte 
con qualche piccola spedizione. In 
una delle medesime ver,go Ljubinje 
egli preso ai Turchi 300 capi di be
stiame cornuto e 50 èavalli. 

Il Pestar Lloì/d dà u,n'idea|dei 
vantaggi maturiali pervenuti dalle 
riforme alle proviucìe slave meri
dionali della Turchia. Il contadino 
bosniaco finora'dove^^a lavorare gra
tuitamente i fondi dell'afa» cioè del 
padrone del fondo. Dei prodotto del 
suo proprio lavoro egli doveva pa
gare lo seguenti imposte: del fieno 
IjlO allo Stato, il resto jveniva di
viso col proprietario del fondo. Di 
tutte lo sorte di cereali li8 compe
teva allo Stato e 1[3 al padrone del 
suolo ; per ogni albero fruttifero si 
pagava un tributo di 50 soldi; ]per 
ogni oka di tabacco 15 soldi, ogni 
apiiario portava un',imposta di 35 
soldi. Gli appaltatori delUv decima 
stimavano arbitrariamente i legumi 
e le ortaglie. La tassa sui fabbricati 

al potere si fanno consiglieri dì pace | ìmportav».. 8 fiorini .all' anno ; Ipoi 

ti 
ca 

dell' attivo l'Onorevole Bran- j 
l'onorevole Alvi- i 

e predicatori di conftdeate aspet
tativa. • ' • • ' • 

Sono cose del resto che dovevano 
del passivo l'onorevole Alvi-1 prodursi iu forza delia grande mas-

dì quello aell'inÉorno l'onore. f^^j^^,£.^^„g^l.^^ ^^^^^^^ j ^ ^^^^^„ 

oportet ut eveniant scandala. 
Forse l'attuale rivolgimento ci ha 

vole Marazio —di quello degli affari 
esteri T onorevole Gioachino Raspo-
ni --*..di quello della marina Tono-
rovole Podestà — di quello dei lavori 

c'era la^tassa militare, perchè, i cri
stiani non possono servire nell'eser
cito turco, ed era di fior. 2.40 per 
testa. Le pecore e le capre paga-
vanp 26 soldi Tuna ; i porci 40 sol
di, e poi nella vendita dei cavalli e 
del bestiame coruuto era prelevato 

Parigi, Zìi,sera. 
Il qpusìgUo 4e,i mìnisttrclie ebbe 

luogo oggi sotto la presidenza di 
Diifaure docìaé òhe l e modificazioni 
sui prefetti si sarebbero fatte còn^ 
temporàneamente al mutamenti nel 
pedonale delle sotto-prefetture,* Di 
fronte alle proposto che riflettono 
riforme della legge municipale, il 
governo cerca di guadagnare il mag
gior tempo possibile. 

' Domani ha luogo una conferenza 
dì vescovi, sotto la presidenza di 
monsignor Guibert, allo scopo dì 
fondare a Parigi una università li-

ìbera, 
' Si crede che i vescovi decideranno 
dì fere una manifestazione contro il 
progetto di leggo dìWaddington ri
flettente il conferimento dei gradì 
accademici da parto dello Stato. In 
questo caso il governo *noh indu-
gierà a prendere le misure più ener
giche.;, / 

Nei. ritrovi diplomatici di qui è 
messa seriamente in dubbio la noti--

r" 

zia di un inlminente'conferimento 
- I l • ' 

della reggenza al principe ereditario 
di Russia. ' • 

II principe, Milano Ila diretto una 
lettera a Mac-Malion, in cui gU 
rivela : la dìfllcile situazione della 
Serbia, 

Pest, 3(X 
Il Pester Ltoyd smentisce in se

guito ad informazioni attinto a fonte 
molto attendibile che lo Czar sia 
stanco del governo, ed aggiunge clie 
il medesimo non ha mai più che a-
desso preso una parte vìva alle fasi 
polìtiche del suo impero. Nessun atto 
del gabinetto, nessuna decisione sul
l'ordinamento interno procede senza 
dMmmodiata cooperazìone dello Czar. 
Non vi è il piti piccolo indìzio che 
riveli l'Ihténzioiie di una abdicazio
ne / I l giornale è di opinione ohe si 
; debba cercare a Boriino V autore di 
simile voce. 

Parigi, 31, sera. 
Da alcuni giorni la situazione del 

gabinetto è piutto&to grave. É certo 
chó Broglie, Darù» Changarnìer, 
Bocher e Lambert, in unione coi 
bonapartisti, cercano di attirare nel 
senso dei loro interessi il maresciallo. 
I ministri sono inquieti, e probabil
mente il sotto-segretario, al mìni-
stero deir interno, Marcerò, si riti
rerà in.una prossima occasione onde 

provocare altri^ mutamenti nel ga
binetto. In questo caso si farebbe 
un ^nuovo gabinetto, favorevole alle 
aspirazioni orleaniste e bonapartiste, 

Parigi, 30. 
Il governo ha intenzione di agr 

^giornare la Camera dall'S aprile al-
r 8 maggio. 

Il progetto di Waddìngton riflet
tente il cambiamento della legge 

E 

sull* istruzione pubblica può contare 
su una maggioranza di 60 voti al 
Senato. 

Praga^ 30. 
Il luogotenente chiamò ieri a so 

i.professori vecchi czechi Tomek ed 
Hausmann e dichiarò che era con
veniente alla loro posiziono di fun
zionari delio Stato di dimettersi dal 
servizio,, se Qon volevano prendere 
parte alle discussioni della dieta, 
oppure deporre il loro mandato. 

I due professori deposero il loro 
mandato, 

Agram, 30. 
.Una deputazione di mercanti di 

Priedor, Banjaluka e Costainica turca 
sì presentò al barone Mollinary è 
domandò che fosse ad epsi mercanti 
concesso di dimorare a Costainica 
austriaca. 

^Berlino, 30. 
Può riguardarsi come sicuro che 

1Ê  Francia e gli Stati uniti si asso
ciano air azione della dotta germa-

MADRID.'Sl. — Gli emigrati ,aono 
autorizzati a ripatriare. 

PXBTKOCyRGQ.SL —Sono smoa-
tite le voci riguardanti pretese mò-
diftcazioni del governo. 

n congedo di Schuvaloff fu per 
affari pri-^rati. 

B E R L I N O , 31. — La seziono di 
accusa decise di porre Arnim in istato 
d'accusa senra però confiscare i boni. 

Il Procuratore domandò che si 
procoda in contumacia. 

ÒÌ0Ti21i; Ul BOHSA 
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Firenze , 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prealilo N>i7.ÌonQle .̂  
Ohbl regia iabaccbi 
Banca n^zìcuale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Bioca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca Ualo german 
ftendiia god, dal i gennaio 

J Parigi; ) 30 
Prestito francese %\0\ lO't 40 
Rendila francese 3o[0 

' j , S OiO 
* ilidiana 5 5>o 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb, vea. 
ObbU Ferr. V E. iSOG 
li'errovie Romane 
Obbiigaz. » 
Ob^ligaz. lombarda ^ 
.^ziom Itegja Tabacchi 
Cambio su Loadra 
Cambio sali'Italia 
"C'jnsohdaU inglesi 
Banca Franco Italiana 

1 

27 14 
108 45 

88 — 11. 
850 — 

2021 — 
323 -
229 — 

i003 — 
662 
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m 22 
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70 75 
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77 40 
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71 30 
3G80 

23S — 
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. Vitinna 
Austriache (errate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaci arg, 

„ "̂  in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

4 

i Londra 
Consoliilato Ingleie 
Hoiiiiitit Kaliaim 
Lombarde 
Turco 
Ciinibio su Berlino 
Tubaceli! 
Spagnuolo 

23 21 
7(718 

94 28 
16 33 

30 
268 60 

9 :Ì4 
8 70 

40 10 
n o 66 
70 66 
66 26 

168 60 
10 L 60 

30 
94 ti8 
701)2 

r-

16 Si8 
17li4 
musi 
I6 l i8 | 

28 22 
77i8 

841(4 
18 75 

31 
270 — 

9 32 
8 7» 

46 -
116 50 
70 66 
6U 50 

161 40 
102 90 

3! 
941i4 
70 3i8 

16 6(8 

631(2. 
17ii8 
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Bartolomeo Moscliin, gewue respomaìaU 

n e g o z i a n t e e s a r t e 
IN PADOVA. 

Avendo fatto dei grandi acQuìsÈî  
dì merci noUo primarie iabbriche e-
stero 0 nazionali ha deciso di ria
prire in uno dei suoi negozi-succur
sali posto in Via Gallo v'cino al 
caffè (Iella Penici^ liisoria^ una graa 
vendita di stoffe al dettaglio e VQ"' 
stiti confezionati*da uomo a prezzi 
modicissimi, garantendo la buona 
qualità delle stoffe e l'esattezza del 
ìavoro e ^romottendo che i detti ar
ticoli posti in vendita non hanno a 
temerò alcuna concorrenza, 

h^ vendita, si è cominciata il gior- ' 
no ^D marzo. 2-3C6 

Apparta-
mento si* 
f^norilodi 
7 SJ^anza, 

6 cucina d'affittarsi subito posto in 
Padova a S. Canziano N, 437 sopra 
rUfFuio delle Assicurazioni Generali 
ed in W piano, \ 

Rivolgerai air Uffìzio delle Assicu
razioni Generali. ' 1-3Ì2 

I 
colto un po' troppo all' improvviso; 1 il 3 li2 p- OJQ dal prezzo di vendita, nica contro i pirati chinesl. 

Wol non sapremo sufflcieiitcmente r» 
comandare al nostro pnbbHco TasQ delle ô-
Pillole Bronchiali Sedative 

de l Prof . PBn?l?%^CO.L 
di Pavia. ' S 

Le quali olire la virtù di calmare e gua
rire le tossi, sono Icggermento deprimentì, 
Eromuovono e facilitauo VcspeUorazione,U' 

erando il petto Benza Vaso dei salassi d& 
qiiegU incomodi clie non peranco toccarono, 
lo stadio iQflammatorio. — Alla scatola 
h. 1.30; fianco L. l .?0, posta. 

Xiicclielul p e r l a tosso. Di mî  
nor anione e perciò ulilistimi neUe pertossi, 
ed isiù-eddutttre, come pure neìle !ê ĝ !era 
irritazioni deUa gola e del bronclii sono ì 
Ziicclierini per tosse del Protessore Pignaccat 
di Pavia che, di facile digestione e di pronto 
affetto, rìeRcoiio pianevoh al palato. —' Si le 
pillole che i Zuccìieriui sono usitatiesimì 
àai cfìntanli e predicatori per richiamare Ì4 
voce e togliere la raucedine. -^ tYezzo la. 
scalola colta istruzione dettagliata L. l.S<* 
franchi Lire t»'50, per posta. 

TT* 

Kstrazione del E . Lotto osa 
guita oggi in Venezia: 
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; IMTENDEKZA DI TINANZA IN PADOVA 

• Avviso d*Asta per II Incanto 
Epsendo riuscito infruttuoso 1* incanto 

temilo addi 20 mnrzo 1876 por i'appalto 
ÓelSa rivf nrtita dei generi dì privativa 
ÌH-tm nel Comune di Castelliamo viaHa'-
cri nel Gire, dì Montngnana Prov, di Pa-̂  
oova e del privsnuto reddito annuo lordo 
dì LìrelJ26,43, si fa noto che nel giorno 
20 del mpfiG di Aprile anno 1870, allo 

T TSTCJ H a. aark tenuto ne!VX3fflc!o d'in^ 
tendenza in Padova.un secondo incanto 
od ofFerle segrete, avverlendo che sì 
rar?i luogo ali tiggitirtJeazione quand'an
che non vi sia che un solo oiierente. 

Si avverte che U offerte devono es* 
Bere fatte in aumento di annue L. 2 i l J2 . 

La rivendita suddetta deve levare i 

teneri dal Magazzino vendita Sali e Ta-
iicchi in Montagnana; 
Gii obblighi ed i diritti del delibera-

lariq sono indicali da apposito Capitolato 

\-

oatensibìlo flesso il Ministero deìlo Fi
nanze (Direzione Generalo delle Gabelle) 
{iresso l'Intendenza di Finanza e ̂ rresso 
'Ufllcio di vendita dei generi di pri

vativa; 
L'appalto sarfi tenuto còllo norme e 

formalìth stabilite dal Uegolamento sulla 
contal)ililà gcnerah; dello Slato. 

Coloro che intendessero aspirare al 
conreriniento di detto esercizio, dovran
no presentare nel giorno e nell'ora suin
dicata in piego suggellato ìa loro offerta 
in iscrìtlo inVDInwo d'Intendenza in 
Padova e conformo al modello posto in 
calce al presento avviso» 

Le oITerto per essere valide dovranno : 
i. Essere flieae sopra carta da bollo 

da una lira-
2, Ks[)nmcre in tulle leHere l'annuo 

canone offerto: 
3, Essere garantite mediante deposito 

di lire 112 64 corrispondente al decimo 
del presuntivo reddito suesposto. Il de-

f ioaìto potrà effettuarsi in numerario, 
n vaglia o buoni del Tesoro, ovvero 

in rendita consolidata italiana calcolata 
al prezzo di borsa della Capitale del 
Regno-

L Essere corredato dì un documento 
legale comprovante la capacità di ob
bligarsi, 

Le ofTerfe mancanti di tali reguisiti, 
0 confencnti restrizioni o deviazioni 
dalle condizioni stabilite, o riferentesi 
ad offerte dì altri aspiranti, si riter* 
ranno come non avvenute. 

•SfRi 

naipsi^xxl^ Istituita xiell* aniao ±&SX 

ASSICURUZIONE CONTRO I DELLA 

| a prciMio fìsso per V a n n o 8836 . 
Anche in qiicst'jmiio la Compagnia oontinuoril a prestaro le assicura-

Kìoni contro ai DANNI della GRAINDINE, tanto con CONTRATTI AN-
KDALI, quanto con quelli per PIÙ' ANNI, colla normalo condizione del 
pagamento PliOSTO ed.INTEGRALE dei danni aYvenìbili, e coU'altra dì 
rar partecipare frlì assicurati negli UTILI derivanti da quelli poliennali, 
tosa cbo ebbe già effetto pratico durante il novennio, compiutosi •siel 1876; 
dacché introdnsfjo tale sistema nelle Assicuni/ionì dei Ramo Grandine, si
stema cho porta con so molti altri vantaggi già contemplati nelle relative 
condizioni contrattuali. 

La Compagnia studiandosi di conciliare colle norme dì una prudente 
amminìĵ trazione, i maggiori vantaggi per i propri assicurati, ha poi am
messa la massima di usare qualche facilitazione tanto nella misura dei 
premi, quanto nella classificazione di quei territori che, dalla lunghissima 
esperienza fatta, risultarono nei precedenti esercÌKÌi meno battuti dalla 
grandine. 

La Compagnia stessa, accordando ogni possibile facilitaziono, presta 
Inoltre sicurtà a premìi moderati; anche: 
Contro ai danni causati dal FUOCO, dallo SCOPPIO DEL GAZ, dal FUL

MINE e dalle MACCHINE A VAPORE. 
Contro ai danni cui vanno soggette le MERCI VIAGGIANTI por Terra, 

Fiumi. Lasbì, 0 Canali. « ' 
iSàilla VITA DELL'UOMO, colle molteplici e vantaggiose combinazioni 

delle quali questo ramo importantissimo è suscettibile. 
Venezia, Marzo 1876. 

LA DIREZIONE VENETA 
, In PADOVA l'Agenzia Principale della Compagnia, rappresentata dai 

s i ^ . o r n i e l l i BSel Uon, tiene il suo Ufficio Via SAN CANZIANO, 
sulla Crociera del Gallo N. 437, F Piarne 1-311 

a Ditta AITONIO BERGAMO 

dì aver ampliata e perfezionata la propria 

già annessa alla sua 

specialità, di gusto, forza, limpi^lezza ed nssofnla limìln?ADnt) de'prezzi. 3-241 

AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 

;QtJB9TA?IlEffARA2I0NBÒ L i SOLA CHE ARBf A SRHVITO AIMROIOIDEI OSPEDALI DI PAH>tt 
PHR PaOVARli LB YIKTÙ RIGOSTlTUmTS, 

àNTI-ANEMICaa H DlQESTIVa DSL LATIO-FOSPATO DI GALCB-

ELLA GONVBNISGE 
Ai Bambini polUOl o rachitici; 
Alle Dondolio die si sviluppano; 
Alle Donno debole; . 
Alle Nutrici, per Tavorirc Vafebondanza 

del latto e l'acìlltare lo spuntar dei 
denti ai bambini; 

Ài Oonvalesoentl ; 
Ài Vecchi iudebollU. • iTtì^V*"'-

•,Sr:-̂ TaiV.̂ f̂̂ l<\L 

Nelle Malattie del petto; 
Nelle digestioni laborioso; % 
Nell̂  Inappetenza; 
In tutte le malattie che si traducono per 

lo smagrimento e U ^rdlu d«lla fons; 
Nelle Fratturo, per la ricostituzione 

degli oasi; 
Nella Cicatrizzazione ddìotriaguc. 

-k'^f^tA-^m^;^^^m3^% 

Deposito in Padova Farmacia CORNELIO all'^n^è?o, e nelle prin
cipali Farmacìe d'Italia. - G. Aliotta, agente generale in Napoli. 827-12 

L^àggiudìcatìone arrh luogo setto Vo»̂  
Servanzft delle condizioni e riservo Bla* 
bilite nel rìpi-tuto Capitolalo a favore 
di quoU' aspirante che txyvk offerto Ìl 
canone maggiore, semprcchè sia supe
riore od almeno eguale a quello portato 
dalla scheda deìVAmminìstrazione. 

Seguita raggiudicnzioni! saranno ÌTTH 
niedialamonte reslitLiìti i <h!po9Ìti agli 
altri aspiranti, Quello del deliberatario 
sarà trattenuto tino ni momento della 
stipulazione del contratto e della presta-
lìono della cauzione stabilita daiVArll-
colo i del Capitolato d'oneri, 

SarJi ammessa entro ìl termino pe
rentorio di giorni IfirofTerta d'aumento 
non inferiore al ventesimo del prezzo di 
aggiudicazione. 

Saranno a carico del deliberatario 
tatte le spese per la pubblicaiìone de
gli avvisi d'appalto, guella per la in-
Ber̂ fonc dei nicttfìainn nella dMmtiti 
Ullìcialo del Kegno, o nel giornale della 
Provincia (quando ne sia li caso), le 
spese per la stipulazione del contratto, 

- le tasse governative e quelle di regi* 
Btro e bollo. 

Padova, li 20 Marzo 1876< 
» L'Intendente 

VKÌ10N4. 

* n - H ^ " • * ^ - * * ^ * J r f r - • - k ^ ù ^ H K j4, 

• (OFFERTA) 
«Io sottoscritto mi obbligo di asau-

«mere l'esercizio della rivendita dei 
«sali e tabacchi in base airavviso d'ap-

1 paltò Mata e numero) pubblicato dat-
« l'Ufficio d'Intendenza m 
* sotto l'esatta osservanza del relativo 
t Capitolato d'oneri, e di pagare a tale 
• eCTetto il canone annuo tb lire (in iet'- .. 
taro e cifre), 

iSottoscrltlo: N. M. 
(condiz-Ione e domicilia doiroffurcnte) 
^ , (kl m FUORI) 

» Offerta per l'appalto della rivendita 
• dei sali e tabacclii n* - nel 
• Comune di Fraziona 
«d! via 

- • • ^ ^ - • • . ; . _ . . L j - L i — L _ - r - i r 1 1 / - r •• 1 

N. 6671 Seg. ^318 

COMUNE DI PADOVA 

^ Avviso di Concorso • 
E aporto a tutto il 15 Aprile p, v- il 

concorso ai posti seguenti: 
SPFDITOUE con l'annuo stipendio nor> 

malti di L, IKOO, ed il soprasoldo di 
Lire 200, e per risulta a Scrìvano di 
ni classe con l'annuo stipendio nor* 
malo di L. 1200, ed il soprasoldo di 
L. 100, 

COMPUTISTA di IV classe con l'annuo 
stipendio normale di h 1400. 

SGUIVANO di III classe con l'annuo 
etipondio normale di L. ,1200, ed il 
soprasoldo di L, 100, 

CONDIZIONI 
L Gli aspiranti dovranno presentare 

al protocollo della Giunta Municipale 
col tramile dell'Autorità da «ui diuon* 

T^r3i3^ra:SiE=3:'^j!»Ti!TCaiÉC532:^^ -.•._:?flf-*fa* 

dono, se sono impiegatli o direttameulo 
se non Io fossero il proprio concorso, ' 
corredandolo dei seguenti documenti! 

A) Atto di nascila; 
B) Attcstato di sana costituzione fisical 
C) La tabella dimostranln i Borvigl 

sostenuti in ptiblici UIIlcì; 
D) L'indicazione del domicilio attuiile 

e dei precedenti, e la relativa produ
zione delle fedine criminali è polLtiche; 

E) La indicazione di un domicilio 
Scelto nella Città im lo pratichci d'Ufil-
cio occorribnì durante il concorso, 

1 concorrenti ai posto di Computista 
dovranno aggiungere o la patente di 
Ragioniere o quella di Scrittore Conta
bile a sistema austriaco, salvo le defi
nitivo deliberazioni del Consiglio, ed l 
concorrenti al posto di Speditore pro
durranno r assolutorio de! Ginna^o o 
delle Scuole Tecniche, e la prova di 
aver servito almeno per due anni in pu-
bUcì Uffici. 

II. Gli aspiranti al posto di Compu
tista subiranno innanzi ad apposita Com
missione un esame verbale e scritto 
sulle nuUorìc Contabili, sulla Legge Co* 
munale e Provinciale, e su quaira por 
P esazione delie imposte e per la tassa 
di Registro e Bollo, ed i concorrenti 
al posto di Scrivano dovranno sottomet
tersi ad un esanfe di copia e di scrit-
turazìoìie sotto dettatura. ^ 

Uh Non verranno ammessi al con
corso se non coloro che godano della 
cittadinanza italiana, cho abbiano rag

giunto il ventunesimo anno di età, è" 
non si-mo parenti od oIBni in lineai 
retta indellnitivamenteodln lineacolla-
terale fino al terzo grado inclufiivamente 
dei funzionari in attività di servixifi, 

^ i IV* L'eletto non ncquisdcrà. la qua ita 
d'impiegalo stabilo so non dopo a «r 
olteuuto la conferma del Consiglio irt 
seguito ad. un eaperinumto biennale, i-1 
asflumerii i diritti e doveri stabiliti dall.̂  
Leggi e Regolamenti generali, nonché^ 
dal Ueyolamonto speciale al Comune di-
Padova, che rimano ofì'erto all' esam& 
dei concorreutl presso la Segreteria. 
* V. Durante il perìodo di prova Pimt 
piegalo di nuova nomina ha diritto solo 
allo stipendio normale. Se viene confer
mato» il Honrasoldo gli spetta dal giorno 
in cui avrà compilo il biennio di prova

vi. Coloro, che attualmente coprono-
iin impiego tìtubile presso questa Am
ministrazione Comunale, sono dispen
sati dalla produzione degli atti richiesi! 
air Ari. 1, ad eccezione però di quelli 
speciali pei posti di sj.eiiltore e di Com
putista, 

VIL I/IstaiiBadi concorso o gli allo 
gali relativi saranno muniti delie mar
che da Ijollo stabilite dalla Leggo, 

Padova. 28 ttarxo Hì7tì. 
'" lì Sindaco 
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impiombatura I denti cavi. 
Non havvi n^eazo più efficace e mi

gliore del PIOMBO ODONTALGICO del 
dottor J, G, Popp, dentista di Corte in 
jÌQ Vienna, piombo che ognuno si pu6 
"facilniento e senza doloro porre nel dente 
cavo, e che aderisce poi fortemenlo ai 
resti del dente e della gengiva, salvando 
il dente stesso da ulterior guasto e do
lore. 

Acqua Anaterina^f^ bocca 
del dott J. G. POPP 

i.r. dentista di Corte in Vienna (Ausilia) 
è il mi^diore specifico pei dolori di denti 
reumatici e per le iufiamn^azioî ì ed en
fiagioni delle gengive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im
pedisce che si riproduca ; fortifica ì denti 
rilassati e le gengive, od allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata freachpiiaj e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso, 

Prcizo L. 4 e L. © 5Ì». 

Pasta Anater ina pei denti. 
Questo preparalo mantiene lafre^chei-

Ea e purezza deiralito, e serve oltrecdò 
a darà ai denti un aspetto bianchissimo 
e lucente, ed impedire che si guastino, 
ed, a rinforzare le gengive. 

Prezzo L. 8 e L, 1,30, 

M 
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Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai meaedìmi il tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello smalto. 

Prezzo L. fl.SO. 
Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacìa Cornelio e Roberti- — Ferrara 
Camaatra, — Cenoda MarchetU. — Tre
viso Bindoni, Zannini e Zanetti. — Vi
cenza Valori. — Venezia Fossi, Zampi* 
reni, Caviola, Ponci, Botlusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi. 

VTcrtlnieiiCo, 
Venendo assai di spesso offerti ìa ven

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparali de' miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no
toriamente portarono con fiè lo più tri' 
3ti conseguenze o rimasero senza ef
fetto, vengo a predare il p, t pubblico 
voler farmi recapitare in lab casi a 
«pese mie mediante posta il falsificato 

^preparato col nome del venditore, ondo 

f ioasa io agire giuridicamente contro il 
alsifìcatore. 

Tutti i miei PREPARATI D'ANATE
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; Infiasca, della capsula per tap- | 
pò, dell'avvertenza quel involucro ester
no, e come lascatolacon piombatura per 
denti e quella con polvere por denti, la 
scatola di vetro con posta per denti ama
ra, d'una registrata morea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
UOSTHA e UABGA assicurati da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger-
mania, Italia, Russia, Rumenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparati, 

1 singoli falsificatori veranno nomi
nati al p. t. pubblico in tutti i Giornali. 

dott, J. G, P O P P 
ì. r. dentista di corte 

13-917 Vienna, BognergaBSB,2 

" T R A T T A T O 
della 

scura MU'AlimiSTWlOH 
e della 

Contabilità Privata dello Stato 

•H 
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Gnariscfì radicalmente le cattive di(;estìonì 
(dispepsìe), gastriti, nevralgie, stitichezEa 
abituale, emorroidi, glandolo, ventosità, pal
pitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ron
zio di orecchi, aciait!i, pituita, emicrania, 
nausee e vomiti dopo il pasto ed in tempo 
di gravidanza, dolori, erudezze, granchi, 
spasimi ed infiammazione di stomaco e degli 
altri visceri; ogni disordine del Tegato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse, 
oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi 
(consuniiope), pneumonia, eruzione, dope 

rimenlo, diabete, anemia, reumatismo, gotta 
febbre isteria, vìzio e povertà del sangue, 
idropisia sterriti», flusso bianco, i pallidi co
lori, mancanza di mestrui, di freschezza e 
di energin, eyso è pure il migliore corro
borante pei fanciulli deboli e per persone 
d' ogni età, Tormando buoni muscoli e AO* 
dezza di carni ai più stremati di forze. 

Economizna HO volte il suo prezM in altri 
rimedi e nutrixcii meglio che ta carne, far
cendo dunque doppia economia^ 

della vostra mi'ravigliosa f*u'iua RevitlenUi Bra, 53 febbraio iHIiS. 
Essendo da due anni che mia madre tro

vasi nmmaiata, li signori medici non vole 
vano più visitarla, non sapendo casi più 

.nuUa ordinarle. Mi venne la felictì idea di 
sperimentare la non mai abbastanza lodata 
Kcvnlenfa Arabica, e ne ottenne un felice 
risultato, mia madre trovandosi ora ri-
Rtabilila. GIORDANKNCO CARLO. 
Cura n, 65,184. 

Pru'neUo (circ. di Mondovì). 
21 ottobre 18GG. 

. . , . La posso assicurare che da due 
anni usando questa meravigliosa fìe^atoj/a 
non sento più alcun incomodo della vec
chiaia, nò il peso dei mici 84 anni. Le mie 
gambe diventarono ìorli, la mìa vista non 
chiede più occliiali, il mìo slouiaco è robusto 
come a 30 anni, lo mi sento insomma rin
giovanito, predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sento-
mi chiara ia niente e freycu la nu'nioria. 

D. \\ l̂ ASTELLL 
laureato in teologia, arciprete di Pruneto. 

. Cura n, 67,811 
CastigUon Fiorentino (Toscana) 

' 7 dicembre 18G9. 
La lievalenta da loi speditami lia prodotto 

buon efiello nel mio paziente. 
Uott, DOMENICO PALLOTTL 

:urfl n. 79,492-
erravano Scrivia (Piemonte; lOselt-1872. 

Arabica la quale ha tenuto in vita mìh^ 
moglie, che ne usa modera lamente ^ià da. 
tre anni. Si abbia l miei piì!̂  sentiti riur 
graziameutì ecc. • , 

Prof. PIETRO CANRVAR!, 
Istituto Grillo, Serravalle Scrivia. 

Cura n, 67,218- Venezia, 29 aprile 1869-
Il Dott. Antonio Scordili!, eiudice al tribù-

uìiie di Venezia, Santa Maria lonnosa Calle 
Cluirinì 4778, da malattia di legato. 

ilHvine, distr. di Vittorio, 18 maggio 1868 
Da due metà a questa parte mia moglie 

in istato di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre; ossa non 
aveva più appetito, ogni cosa, ossia qual
siasi cìiio le taceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debokzza, da non quasi 
più alzarsi da Itìtto, oltre alla febbre; er» 
affetta anche da forti dolori di stoiiaco e da 
stitichezza ostinata da dovere soccombere 
fra non molto, l prodigiosi effetti della ite-
t'a^en^a • Arafitca indussoro mia moglie a . 
prenderla, ed in diteci giorni die ne Fa uso 
la febbre scomparve, ac;uisslft forza, man-
già con sensìbile gusto, tu liberata dall̂ i 
Hlitichezza, e ai occupa volentieri del di
sbrigo di qualche faccenda domestlca-

t\ GAUUIN 

VnKXXJ: La Rcatola di latta del peso 
di li4 di chiL fr. 2.50; i\i cliil. LKO: 
1 Cini rr. a ; l chU. e l i2 ir, 17.IÌ0; G cliiL 

Le rimrllo vaglia postale per una «catota | fr. 36; 12 chiL fr. 05. 
Per i viaggiatori o ptrsotiechQ non hanno il comoda di cuocerla abbiamo confcìionatO' 

BISCOTTI Di REVALEPIi 
l'uso di sostanze compromettenh, come aglu 
cipolle, ecc, o bevande alcooUcho, o dopo 
Tuso del tabacco da fumo, ^ , 

AgGvoiano il sonno, le funzioni digestive 
e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più 
che la carne; fanno buon sangue e sodezza 
dì carne, fortificando le persone io più md^ 

Ih scatole di 1 libbra inglese L, 4-SO 
. 2 Hhbre inglesi • 8.— 

Detti' IHSCQUI ai sciolgono facilmente in 
bocca, si mangiano in ogni tempo ossia, 
siainiUjipandoR nell'acqua, caffè, the, vino, 
brodo, cioccoUiUe ecc. 

Rinfrescando la bocca e lo stomaco li
berando dalle nausee e vomiti in tempo di 
gravidanza o viaggiando per mare; tolgorto 
ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto ai 
palalo levandosi it mattino; oppure dopo 

—im 1-1LH^^ 

ferrovie Alta Italia attivato il Giugno 

REYALENTA AL CIOCGOLATTE 
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diretto 9,47 
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Tarlgl, II aprile ISfiC. 
Signore — yiiii tiglia che sofiriva eccessî  

vam'entc, non poteva più nò digerire, nfs 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sta boBiissImo grazie alla Uevalcntaal 
CioccolaUCt che !e ha reso una perfetta Ka-
lute, buon appetlito, buona digestione, tran-
nuillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
di carni ed un'alle[,Tez7a di spirito, acuì da 
lungo tempo non era più avvezza, 

H DI MONTLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio jdi orec-
eliie e di cronico reumatismo da farmi stare 
in Ietto tutto l'inverno, finalmente mi li
berai da questi martori, mercè la vostra 
meravigliosa lievalenta al Cioccolatle 

FlVANCEftCO DRAGONI, sindaco. 

Cura n. 70,t05, 
Cadice fSpagna), 3 giugno 18B .̂ 

Sitjnore-^ Ho il placnr-̂  tll poter dirvr^ 
elle mia moglie, CIÌO sofferse ^er Io spa
zio di molti anni di dulorl acutj agli into-
stini e dijnsonnie contmue, ò perfetta
mente guarita colla vostra Ilevaìentfi at 
CioccalaKe, , 

VIGENTE MOVANO,. 

Pìancri e Mauro; Làzzaro Pertile succossoro 
Loia. Fami;ici!i ni ponte Snn Lorenzo. 

POItltENONE; Uoviglio, fami. Varascini— 
PORTOGltlAUO: A Malipieri, fami. — UO-
UGO! A. Diego; G. Caflagnoli. ~ S. VITO 
AL TAGLIAMENTO : Pietro Qiiartara, Ì&T-
maclsla.— TOHirr/ZO: Gimcppe Cliìussi 
famiacitìta, — TREVISO: Zanetti. — UDINE: 

r.*» i Ili Polvnro : scatole per IS 
tazze fr. 2.50 ; per 21 fr, 450 ; per 48 JV; 8'; 
por 120 fr. 17.50; Tavoltttt! per 12 tazze 
fr. 2.50; per 24 tazze it. 4.50; per 48 Tr. 8. 

Casa BAUr.DU BARY e Comp. 
Via Tommaso Grosai, N. 2, MiLANO. 

... farmaisti e droghieri. 
, Commessati.—VENEZIA: Poneit 
Ageiiiia CostaTitìni-, Antonio An-

cilio; BiiiHrmto: A. LonROtra. — VERONA: 
Francesco Pascli; Adriano l'Vitizi; Cesare-
CoRKÌato.— VICENZA ; Luigi Maiolo ; Valer».— 
VITTORIO-CENEUA: L. «archatti, farrn— 
CASSANO : Luigi Fabiis di Italdatìsare. — 
LEGNAGO: Valeri. - MANTOVA: F. Delln 
Chiara, farmi Reale, — OOEUZO L. Cinottu 
L. DismutU. 9 - 1 " 

i;a<i^aaai.n*^^** nftnfTirrfn 
Brttf^l 

Padova, 1876. Prem. Vip. Sacclietto. 
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